
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta

OGGETTO:

dei Deliberazione n. J&O

Costituzione Società Consortile per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti
S.R.R. denominato "Messina Provincia".- Approvazione Atto Costitutivo e Statuto.
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Consiliare della Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi

scritti a norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina

con la presenza dei Consiglieri:
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19) GALLUZZO Giuseppe
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24) ITALIANO Francesco
25) LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27) MAGISTRI Simone
28) MAZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACULA Filippo
31) PALERMO Maurizio
32) PARISI Letteria Agatina
33) PASSAN1TI Angelo
34) PASSAR! Antonino
35) PELLEGRINO Agostino
36) PREVITI Antonino
37) PRINCIOTTA CARJDDI Giovanni
38) RAG Giuseppe
39) RELLA Francesco
40) SAYA Giuseppe
41) SCIMONE Antonino
42) SIDOTI Rosario
43) SUMMA Antonino
44) TESTAGROSSA Enzo Stefano
45) VICARI Marco
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE

8°U.D.-UO Programmazione Negoziata e Partecipazioni Azionarie

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Arch. Francesco Alibrandi

Oggetto: Costituzione Società Consortile per la regolamentazione del servizi di gestione
rifiuti- S.R.R. denominata "Messina Provincia".- Approvazione Atto Costitutivo e
Statuto.

Proposta di Deliberazione

Premesso che:

l'artìcolo 201 comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 prevede che le regioni

disciplinino le forme e i modi della cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel

medesimo ambito ottimale, prevedendo che gli stessi costituiscano le Autorità d'ambito

di cui al successivo comma 2, alle.quali è demandata/ nel rispetto del principio di

coordinamento con le competenze delle altre ainmirùstrazioni pubbliche,

l'organizzazione, l'affidamento e il controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti;

l'articolo 201 comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 individua l'Autorità

d'ambito quale struttura dotata di personalità giurìdica costituita in ciascun ambito

territoriale ottimale delimitato dalla competente regione, alla quale gli enti locali

partecipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferito l'esercizio delle loro

competenze in materia di gestione integrata dei rifiuti;

la legge regionale 8 aprile 2010 n.9 ha dettato la disciplina di riforma in Sicilia della

gestione integrata dei rifiuti nonché della messa in sicurezza, della bonifica, del

ripristino ambientale dei siti inquinati, nel rispetto della salvaguardia e tutela della

salute pubblica, dei valori naturali, ambientali e paesaggistici, in maniera coordinata

con le disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche ed

integrazioni, e in attuazione delle direttive comunitarie in materia di rifiuti;



fine

la legge regionale 8 aprile 2010 n.9, in p

esigenze di efficacia, efficienza ed

del decreto legislativo 3 aprile 2006

coordinamento della finanza pubblica d

24 dicembre 2007 n. 244, nonché al fi

organizzativo derivante dall'applicazi

riconfermato gli Ambiti territoriali

dell'articolo 45 della legge regionale 8 f

presidenziale 20 maggio 2008, pubbl

siciliana 6 giugno 2008, n. 25;

economicità

irticolare l'articolo 5 comma 1, sulla base delle

icità di cui all'articolo 200 comma 1 lettera f)

n. 152, ed in attuazione dei principi di

cui ai commi 33 e 38 dell'articolo 2 della legge

di consentire il sollecito avvio dell'assetto

ne della legge regionale sopra citata, ha

ottimali (A.T.O.) costituiti in applicazione

bbraio 2007 n. 2, quali identificati nel decreto

cato nella Gazzetta Ufficiale della Regione

tale disciplina è stata integrata, nella

dall'articolo 11 comma 66 della legge re

l'articolo 5, comma 2, della legge regi

la possibilità di modificare la rigida del

della legge regionale 8 aprile 2010 n. 9,

periodo dell'articolo 3 bis del decre

dall'articolo 25, comma 1 lett. a) del dee

modificazioni dalla legge 24 marzo 2012

nell'esercizio di tale facoltà la Regione S

all'articolo 5, comma 2 bis, della legge

dall'articolo 11, comma 67, della legge r

Decreto Presidenziale n. 531 del 4 luglio

ulteriori otto Ambiti territoriali ottima!

pubblicato nella G.U.R.S, Parte I n. 27 de

all'interno di ciascun ambito territoriale,

il servizio di gestione integrata dei rifi

base di un piano d'ambito, da una societ

la regolamentazione del servizio di gesti

l'articolo o, comma I, della lt}gge rc-gior

che per l'esercizio delle funzioni di g

:>arte relativa agli ambiti territoriali ottimali,

gionale 9 maggio 2012 n.26, il quale, integrando

iodate 8 aprile 2010 n.9, ha attribuito alla Regione

nutazione territoriale di cui al citato articolo 5

ttraverso l'utilizzo della facoltà di cui al terzo

o legge 13 agosto 2011 n. 138, introdotto

eto legge 24 gennaio 2012 n. 1 convcrtito con

n. 27;

ciliana, a conclusione del procedimento di cui

regionale 8 aprile 2010 n.9, come introdotto

gionale 9 maggio 2012 n.26, ha approvato con

2012 il Piano con il quale sono stati individuati

di dimensione diversa da quella provinciale,

6 luglio 2012;

ai sensi della legge regionale 8 aprile 2010 n. 9,

ti è organizzato, affidato e disciplinato, sulla

i consortile di capitali, denominata 'Società per

me rifiuti";

ale 8 aprile 2010 n.9, in particolare, stabilisce

stione integrata dei rifiuti, la provincia ed i



comuni ricompresi in ciascun ambito

A.T.O., la citata Società per la regolamentazione

territoriale ottimale devono costituire, per ogni

del servìzio di gestione rifiuti;

delimitazione territoriale, ai sensi dell'arto,

questo Ente Provincia partecipa, nella quota

denominato " Messina Provincia ", che

per effetto della succitata complessiva

comma 1, della legge S.aprile 2010, n.9

prevista del 5% alla S.R.R. dell'A.T.O

comprende n. 57 Comuni

per effetto della succitata complessiva delimitazione territoriale, ai sensi dell'articolo 6,

comma 1, della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, questo Ente provincia partecipa, nella

quota prevista del 5% (einquepercento) a ciascuna delle S.R.R. degli A.T.O. in cui è

suddiviso il territorio provinciale, ossia :ATO denominato "Isole Eolie", ATO

denominato "Messina Area Metropolitana", denominato "Messina Provincia";,

con decreto n, 325 del 22.03.2011 dell'Assessore regionale dell'energia e dei servizi di

pubblica utilità, ai sensi dell'articolo 7 comma 1 della legge regionale 8 aprile 2010 n.9

sono stati adottati gli schemi tipo di statuto e atto costitutivo della costituenda Società

consortile per azioni per la regolamentaz

con nota prot. n. 13345 del 23.03.2011

2010 n.9, ha trasmesso a questo Ente gli

gestione rifiuti evidenziando nella stessa

one del servizio di gestione rifiuti;

dell'Assessorato regionale dell'Energia e dei

Servizi di pubblica utilità, ai sensi dell'articolo 7 comma 1 della legge regionale 8 aprile

schemi tipo di statuto e atto costitutivo della

costituenda Società consortile per azioni per la regolamentazione del servizio di

Servizi di pubblica utilità, non avendo

superiore adempimento, ha diffidato

nota la necessità di deliberare nelle assemblee

consiliari, entro i termini di legge, l'adesione alla nuova Società;

con nota prot. n. 191/GAB del 10.07.2012, l'Assessorato regionale dell'Energia e dei

questo Ente provveduto a porre in essere il

nuovamente l'Ente ad approvare, in assise

consiliare, l'adesione alla nuova Società per iì bacino di appartenenza nonché il

relativo statuto e atto costitutivo, assegnando a tal fine, esclusivamente in ossequio al

principio di leale collaborazione, essene

logge, l'ulteriore termine di giorni 30 (trenta), decorrente dalla pubblicazione nella

G.U.R.S. del Decreto Presidenziale n. 53

individuazione dei bacini territoriali di dimensione diversa da quella provinciale;

o già abbondantemente spirati i termini di

del 4 luglio 2012 approvativo del Piano di



ricadenti in ciascun A.T.O. alla relativa

gestione rifiuti è obbligatoria;

Considerato che:

ai sensi delle disposizioni di legge sopra citate la partecipazione degli Enti territoriali

Società per la regolamentazione del servizio di

l'attualità dei citati obblighi/ così come

maggio 2012 dell'Assessorato regionale

evidenziato anche nella circolare n.t del 16

dell'Energia e dei Servizi di pubblica utilità,

pubblicata nella G.U.R.S. Parte I n.20 c.el 18 maggio 2012, è stata confermata dalle

novelle introdotte in materia dal legislatore regionale con la legge 9 maggio 2012 n.26,

dalle quali si evince chiaramente la volontà di superare definitivamente il vecchio

modello di gestione del ciclo integrato dei rifiuti in Sicilia e dare immediata

attuazione al sistema di organizzazione governato dalle S.R.R.;

per effetto delle previsioni del comma 64

2012 n.26, dal 1 ottobre 2012, cessa qualsi

d'ambito in liquidazione a compiere atti

data, alle S.R.R.;

dell'articolo 11 della legge regionale 9 maggio

iasi competenza dei Consorzi e delle Società

i gestione, riservata espressamente, da quella

fineper le citate considerazioni nonché al fi

modello di gestione del ciclo integrate

soluzione di continuità, anche per prei

ambientale che certamente scaturirebbe

di adesione alla Società per la regolamen

caratteri della indifferibilità e dell'urgenzi

di garantire che la transizione verso il nuovo

dei rifiuti avvenga in Sicilia senza alcuna

enire i rischi di una crisi socio economico

4alla interruzione del servizio, la deliberazione

azione del servizio di gestione rifiuti riveste i

il carattere obbligatorio della partecipazione degli Enti territoriali ricadenti in ciascun

A.T.O. alla suddetta forma di cooperar

nonché la natura del servizio che dovrà

ione, la natura della forma di cooperazione,

integrazioni; né le Amministrazioni loca

gestire non fanno soggiacere la Società per la

one rifiuti al divieto di cui al comma 27regolamentazione del servizio di gesti

dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 e successive modifiche e

i al divieto di cui al comma 1 dell'articolo 10

della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 22;



il capitale della Società è stato determinato in € 120.000,00 di cui il 95 per cento è

riservato ai comuni, con quote calcolate sulla base della popolazione residente in

ciascun comune, quale risulta dai

popolazione, mentre il restante 5 per

Provincia Regionale appartenente ali'A.

dati dell'ultimo censimento generale della

cento costituisce la quota di capitale della

[T.O.;

alla luce dei superiori criteri la quota dk capitale spettante a questo Ente territoriale è

pari ad €.6.000,00.;

lo schema-tipo di Statuto della Società per la regolamentazione del servizio di gestione

rifiuti in aderenza al dettato normativo, Ira l'altro, prevede che:

alla società consortile non possono partecipare altri soggetti pubblici o privati;

la durata della società consortile è fissat \l 31 dicembre 2030 e potrà essere prorogata

con apposita delibera assembleare;

gli organi della società consortile sonò individuati ed eletti fra i soci secondo la

disciplina prevista al riguardo per le società stesse dal codice civile e che le relative

funzioni sono svolte a titolo gratuito;

nelle votazioni dell'assemblea dei sindkci ogni comune ha diritto ad un voto ogni

diecimila abitanti e per frazioni oltre cin

per cento dei voti totali, calcolati sulla ba

con popolazione inferiore a diecimila abi

quemila, fino a un massimo di voti pari al 30

se della popolazione residente, e che i comuni

anti hanno in ogni caso diritto a un voto;

il patrimonio della società consortile ccmprende un fondo di dotazione, nonché gli

eventuali conferimenti effettuati dagli

azioni per la regolamentazione del serviz

del 22.03.2011 dell'Assessore regionale d

enti locali consorziati e le acquisizioni già

realizzate o da realizzare dagli enti consorziati con fondi nazionali, regionali o

comunitari, relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti.

Visti:

gli schemi tipo di statuto e atto costitutivo delle costituende Società consortile per

o di gestione rifiuti adottati con decreto n. 325

eli'energia e dei servizi di pubblica utilità, ai

sensi dell'articolo 7 comma 1 della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, che si allegano alla

presente proposta di deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.



Ritenuto

costituire assieme agli altri Enti te

".Messina Provincia."o che vi saranno

rritoriali ricompresi nell'A.T.O. denominato

ricompresi nelle ipotesi di cui all'articolo 5

comma 3 della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, una società consortile per azioni,

denominata Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O.

denominato ".Messina Provincia,." comprendente n.57 Comuni, per l'esercizio delle

funzioni affidate alla società stessa in materia di gestione integrata dei rifiuti dalla legge

regionale medesima;

approvare lo schema di atto costitutivo della Società consortile per azioni denominata

"Società per la regolamentazione del sei vizio di gestione rifiuti A.T.O. n che consta di

n.[3lj (trentuno) articoli che si allega alla presente sotto la lettera A) per farne parte

integrante e sostanziale;

approvare lo schema di statuto della società

per la regolamentazione del servizio di

(undici) articoli che si allega alla presente

sostanziale;

à consortile per azioni denominata "Società

gestione rifiuti A.T.O. n che consta di n.£llJ'J-/

sotto la lettera B) per farne parte integrante e

autorizzare il legale rappresentante

costitutivo e alla sottoscrizione delle

apportare eventuali modifiche allo Statato

dovessero rendere necessarie innanzi al

Visti:

eli'Ente di procedere alla stipula dell'atto

quote sociali dell'Ente, dando mandato di

purché di carattere non sostanziale che si

Nlotaio;

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 <

la legge regionale 8 aprile 2010 n.9 e successive modifiche ed integrazioni;

la legge regionale 11 dicembre 1991, n.

i commi 27 e 28 dell'articolo 3 della

modifiche e integrazioni;

dato atto che sono stati acquisiti i

responsabile del servizio interessato e

ordine alla regolarità contabile ai sensi

successive modifiche ed integrazioni;

48 e successive modifiche ed integrazioni e

riconosciuta la competenza dell'organo consiliare a deliberare sulla presente proposta;

il proprio Statuto;

egge 24 dicembre 2007 n. 244 e successive

3areri favorevoli di regolarità tecnica del

del responsabile del servizio finanziario in

del punto 1) della lettera i) del comma 1



dell'articolo 1 della legge regionale

dall'artìcolo 12 della legge regionale 30/&000

SI PROPONE CHE IL

11 dicembre 1991, n. 48 come introdotto

per le motivazioni di cui in premessa,

regionale 8 aprile 2010 n.9, di costituir

nell'A.T.O. denominato "Messina

di cui all'artìcolo 5 comma 3 della

consortile per azioni, denominata Soc

gestione rifiuti A.T.O. " Messina

società stessa in materia di gestione i

ONSIGLIO PROVINCIALE

DELIBERI

e ai sensi dell'artìcolo 6 comma 1 della legge

assieme agli altri Enti territoriali ricompresi

Pro\incia"o che vi saranno ricompresi nelle ipotesi

legge regionale 8 aprile 2010 n.9, una società

[età per la regolamentazione del servizio di

Provincia." per l'esercizio delle funzioni affidate alla

integrata dei rifiuti dalla legge regionale medesima;

di approvare lo schema di atto cos

denominata "Società per la regolamentazione
\î *-̂ ^ — -*f \. * V^~ 1

consta di n.[31)(trentuno) artìcoli che si

parte integrante e sostanziale;

titutivo della Società consortile per azioni

del servizio di gestione rifiuti A.T.O. che

illega alla presente sotto la lettera A) per farne

di approvare lo schema di statuto della società consortile per azioni denominata

"Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. "Messina

Provincia." che consta di n.£lf$(undicì} articoli che si allega alla presente sotto la lettera

B) per farne parte integrante e sostanziali?;

di autorizzare il legale rappresentante

costitutivo e alla sottoscrizione delle

apportare eventuali modifiche allo

dovessero rendere necessarie innanzi al

dell'Ente di procedere alla stipula dell'atto

cjuote sociali dell'Ente, dandogli mandato di

Stanato purché di carattere non sostanziale che si

Mota io;

di dare mandato al responsabile del

gestione di competenza consequenziali z

della "Società per la regolamentazione

Provincia.." ivi il pagamento delle s

societaria dell 'Ente per l'importo com

servizioizio interessato di adottare tutti gli atti di

1 presente atto e strumentali alla costituzione

ò\o di gestione rifiuti A.T.O. "Messina

se notarili e della quota di partecipazione

plessivo di € 6.000,00, nonché del relativo

del

spese



capitale minimo di €. 120.000,CO, potrebbe essere

.R. e comportare conscguentemente ulteriore

artecipa/ione costituita dal predetto 5%;

Dare atto che l'eventuale aumento di

determinato diversamente dalle S.P

aumento della quota dell'Ente di comp

di dare atto che le superiori spese, ammontanti a € v.PCc.Cì'., derivanti da obblighi

speciali tassativamente regolati dalla legge e la cui mancata assunzione determinerebbe

danni anche patrimoniali certi e gravi all'Ente, trovano copertura come segue £.

Mn° ' • ' • • ì.$((,MttJ.nel bilancio d'esercizio anno 2012(R. 2010)

di trasmettere la presente deliberazior

adempimenti consequenziali, all'organ

regionale dell'energia e dei servizi dì

Rifiuti , alla Provincia regionale per gli

e al responsabile del servizio interessato, per gli

) di revisione contabile dell'Ente, all'Assessorato

pubblica utilità-Dipartimento dell'Acqua e dei

adempimenti di cui ali articolo 7 comma 2 della

legge regionale 8 aprile 2010 n.9 e alla competente Corte dei Conti ai sensi dall'articolo

3 comma 28 della legge 244/2007 e successive modifiche e integrazioni;

di dare all'atto immediata eseguibilità.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:

1.
2.

3. 1. g. ^ U- 10 10

4.
5. (6- .̂  -l o

Responsabile dell'Unità Operativa
II

6.

7.

8.

9.

10.

'Assessore



PRESIDENTE, accertato il num :ro legale, dichiara aperta e valida la seduta

Nomina scrutatori per la seduta qdierna i Conss. L.A. Parisi, S. Coppolino. M.
Palermo.

(Si allontanano dall'Aula i Conss. A. Bartolotta: G. Grioli, L. Gullo, G. Lombardo
- Presenti n° 25

Considerato che nella seduta di iiri era venuto meno il numero legale durante
la votazione della proposta di deliberazione iscritta al punto nc 2 dell'O.d G
principale, relativa a "Costituzione Società Consortile per la regolamentazione del
servizio di gestione rifiuti S.R.R. denominato "Messina Provincia". Approvazione Atto
Costitutivo e Statuto", data lettura dei pareri di regolarità tecnica e contabile espressi
sulla proposta, con l'assistenza degli scrutatori appena nominati pone in votazione la
proposta medesima che, con votazione [palese mediante sistema elettronico ex art. 2
L.R. 48/91, registra il seguente esito;

Consiglieri presenti: 25
Consiglieri votanti: 16
Favorevoli: 14
Contrarr 2
Astenuti: 9 (Bivona , Briuglia, Parisi, Gugliotta, Italiano, Passari,

Rella, Andaloro, Palermo)

II Consiglio approva.



ALL. B
STATUTO

DELLA

SOCIETÀ1 CONSORTILE S.P.A

"S.R.R.

ART. 1 - DENOMINAZIONE

E: costituita a norma de 11'ari 2615-ter del codice civile e in ossequio all'ari. 6 comma 1

della L.R. 8 aprile 2010, n. 9., tra i seguenti Enti "Connine di

ecc., una società consortile per azioni con Ja denominazione: S.R.R.

per l'esercizio delle funzioni di gestione integrata dei rifiuti.

Alla società consortile S.R.R. non possono partecipare altri soggetti pubb l i c i e

privati.

E: vietata la cessione delle azioni anche tra i soci, allorché essa dia luogo ad alterazione

delle quote di partecipazione al capitale sociale stabilite dall'ari. 6. comma 3. delia l.r.

n.9/2010.

ART. 2 - SEDE

La Società ha sede legale nel Comune di . all'indirizzo risultante dalla

iscrizione eseguita nel registro delle imprese ai sensi dell'ari. I l i - t e r disposizioni di

attuazione del codice civile. Con delibera dei Consiglio di Amministrazione potranno

essere istituiti e soppressi, a norma di legge, nel territorio della Repubblica Italiana, sedi

secondarie, filiali, succursali, agenzie, uffici, depositi e rappresentanze,

ART. 3 - DOMICILIO E COMUNICAZIONI

I soci, gli amministratori, i sindaci, i l revisore, hanno l 'obbligo di comunicare a l l a Società,

unitamente all'indirizzo di posta elettronica e/o al numero di telefax, il domicil io ri levante

per i rapporti sociali che deve essere acquisito agli arti sociali.



In mancanza de l l ' i nd icaz ione de! domic i l io , sì fa r iferimento alla residenza anagrafica e

per i soci consorziati a l l a sede legale degli Enti di appartenenza.

Le comunicazioni r i l e g a m i per i rapporti sociali possono essere effettuate con lL- t f - : - r a

raccomandata con ricevuta di ritomo, con telefax, con messaggio di posta elettronica

cenifLais., ove esistente, o con altro mezzo idoneo a fornire prova del ricevimento.

Le comunicazioni, per le quali non vi sia prova dell'avvenuta ricezione da pane del

destinatario, si considerano validamente effettuate qualora il destinatario dia atto di averle

effettivamente ricevute in termini utili.

ART. 4 - OGGETTO SOCIALE

La Società, così come previsto dall'ari. 8 della L.R. n. 9/2010 ha quale oggetto sociale

l'esercizio delle funzioni previste dagli articoli 200, 202, 203 del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, in tema di organizzazione territoriale, affidamento e disciplina del

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e provvede all'espletamento delle procedure

per Tindividuazione del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti, con le

modalità di cui all'articolo 15 della L.R. 08/04/10 n. 9.

Esercita l'attività di controllo di cui all'art. 8, e.2, della L.R. n. 9/2010, finalizzata alla

verifica de] raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi determinati nei contratti

a risultato di affidamento del servizio con i gestori. La verifica comprende l'accertamento

della realizzazione degli investimenti e dell'utilizzo dell'impiantistica indicata nel

contratto e nel piano d'ambito, eventualmente intervenendo in caso di qualsiasi evento che

ne impedisca l'utilizzo, e del rispetto dei diritti degli utenti, per i quali deve comunque

essere istituito un apposito calì-center con oneri a carico dei gestori.

La S.R.R., ai sensi dell'art. 8, comma 3 e ss., della l,r. n. 9/2010 è tenuta, con cadenza

trimestrale, alla trasmissione dei dati relativi alla gestione dei rifiuti con le modalità

indicate dalla Regione nonché a fornire alla Regione ed alla provincia tutte le informazioni

da esse richieste ed attua, altresì, attività di informazione e sensibìlizzazione degli utenti

funzionali ai tipi di raccolta attivati, in relazione alle modalità di gestione dei rifiuti ed agli

impianti di recupero e smaltimento in esercizio nel proprio territorio. Qualora nel piano

regionale di gestione dei rifiuti siano previsti attività ed impianti commisurati a bacini di

utenza che coinvolgano più ATO, le relative S.R.R. possono concludere accordi per la



programmazione, l'organizzazione, la realizzazione e gestione degli slessi,

ART. 5-FUNZIONI

LaS.R.R. inoltre ;

a) è sentita, ai sensi dell'ari.9 comma 1 della L.R. n.9 deli'S aprile 2010. nei procedimenti

di approvazione, modifica ed aggiornamento del piano regionale dei rifiuti ed ai sensi

dell'ari.3 comma 1 Ieri, d nell'individuazione delle zone idonee aJJa localizzazione

degli impianti di smaltimento dei rifiuti nonché non idonee alla localizzazione degli

impianti di recupero e di smaltimento di rifiuti;

b) Sulla base di un'organica pianificazione funzionale ed economico-finanziaria,

definisce, all'interno del piano d'ambito, le infrastnitture e la logistica necessaria per la

raccolta differenziata, anche per la separazione della frazione secca e umida, e per lo

smaltimento, riciclo e riuso dei rifiuti, e svolge le funzioni di concertazione di cui alla

leti. 1, comma 2°, ari. 4 della LR. n°9/2010 .

e) La S.R.R. esercita attività di controllo finalizzata alla verifica del raggiungimento

degli obiettivi qualitativi e quantitativi determinati nei contratti a risultato dì

affidamento del servizio con i gestori. La verifica comprende l'accertamento della

realizzazione degli investimenti e dell'utilizzo dell'impiantistica indicata nel conti-atto,

del rispetto del diritto degli utenti e della istituzione e corretto funzionamento del call-

center, come previsto daU'art.8, comma 2, L.R. n° 9/2010.

d) Attiva, di concerto con i comuni consorziati e con il gestore dei servizio per la

gestione integrata dei rifiuti. Iurte le misure necessarie ad assicurare l'efficienza,

l'efficacia del servizio e l'equilibrio economico e finanziario della gestione ai sensi

dell'ari. 4, comma 5, della l.r. n.9/2010;

e) Adotta il piano d'ambito ed il relativo piano economico e finanziario, le cui previsioni

sono vincolanti per gli enti soci e per i soggetti che ottengano l'affidamento dei servizi

di gestione integrata dei rifiuti, entro sessanta giorni dalla pubblicazione del piano

regionale di gestione rifiuti. L eventuale riesame dei costi stimati ne] piano d'ambito

per l'espletamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti si svolge secondo le

modalità di cui all'ari 4, comma 3, della L.R, 9/2010.

f) favorisce e sostiene, per prevenire la riduzione dei rifiuti e ridarne la pericolosità. ai

sensi dell'ari. 11, comma 1, della l.r.n.9/2010:



1. azioni e strumenti incentivanti o penalizzanti finalizzali a contenere e

ridurre ",;-. quantità di rifiuti prodotti o la loro pericolosità da parte di soggetti

pubblici o privali

2. iniziative per la diffusione degli acquisti verdi;

3. campagne informative e di sensibilizzazione rivolte a soggetti pubblici e

privali per l'adozione di comportamenti tali da favorire la prevenzione e la

riduzione dei rifiuti.

g) procede, al completamento del primo triennio di affidamento e successivamente con

cadenza triennale, anche su segnalazione dei singoli comuni, alla verifica della

congruità dei prezzi rispetto alle condizioni di mercato applicate a parità di

prestazioni, ai sensi dell'ari. 15, comma 2, della l.r. n. 9/2010;

h) indica uno standard medio di riferimento per la tariffa di igiene ambientale o per la

tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani per i comuni, compreso nell'Ambito

Territoriale Ottimale, fino all'approvazione della tariffa integrata ambientale, di cui

all'articolo 238 del Decreto Legislativo n. 152/2006, al fine di assicurare l'appropriata

copertura dei costi del servizio di gestione integrata dei rifiuti, ai sensi dell'ari. 15,

comma 4, della l.r. n. 9/2010;

i) definisce, ai fini dell'affidamento della gestione di cui ali1 articolo 15, della L.R. n.9

dell'8 aprile 2010, un capitolato speciale d'appalto in ragione delle specificità del

territorio interessato e delle caratteristiche previste per la gestione stessa.

ART. 6 - DURATA

La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2030 (duemilatrenta) e potrà

essere prorogata con apposita delibera assembleare.

ART. 7 - CAPITALE SOCIALE

11 capitale iniziale della Società è di € ( . ) ed è

divìso in numero ( ) azioni nominative ordinarie di

euro nominale cadauna. Le azioni sono indivisibili e conferiscono al loro

possessore eguale diritti.

Le quote di partecipazione degli enti locali sono determinate, ai sensi dairart.6 comma 3



della L.R. n.9 d e l l ' S apri le 2010. nel seguente modo:

a) 95 per cento ai comuni sulla base della popolazione residente in ciascun comune, qua le

risulta dai dati de l l 'u l t imo censimento generale della popolazione,

b) 5 per cento alla provincia appartenente ali'AIO.

[Ne-l'Aio 10 Isole minori il 5 per cento spettante alla provincia va riparlilo equamente tra

le Province a cui appartengono i comuni ricadenti ne l l e isole minori,]

II capitale viene sottoscritto nelle seguenti misure:

Comune Abitantj £ .

Totale quota Provincia €

Totale Quote Comuni €

II capitale sociale può essere aumentato, su proposta dell'Organo Amministrativo, con

delibera dell'Assemblea dei Soci, la quale fissa di volta in volta le modalità relative.

ART. 8-PATRIMONIO

II patrimonio della S.R.R., ai sensi dell'ari. 1, e. 4 e segg., delia L.R. n. 9/2010. comprende

il fondo di dotazione, che è sottoscritto da ogni Comune in proporzione alla popolazione

sen'ita, nonché gli eventuali conferimenti effettuati dagli enti locali consorziati e le-

acquisizioni già realizzate o da realizzare dagli enti consorziati con fondi nazionali,

regionali o comunitari, relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti. Sono esclusi dal

fondo di dotazione i beni già trasferiti ai consorzi ed alle società d'ambito, esistenti alla

data di entrata in vigore della L.R. n.9/2010. che accedono alla gestione l iqu ida tor ia di cui

all'articolo 19, comma 2 della richiamata legge. 31 patrimonio di beni mobili ed immobili

degli enti locali appartenenti all'ATO. è conferito per la gestione dei servizi di gestione

integrata dei rifiuti secondo le modalità di cui all'articolo 202 del Decreto Legislativo 3

aprile 2006. n. 152. Nei trasferimenti di beni ed impiant i di cui al comma 4 del l ' a r t icolo

204 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006. n. 152. si tiene in considerazione anche il valore

di eventuali contributi pubblici erogati a favore degli stessi. La S.R.R. conferisce in

comodato eventuali beni propri o dei propri soci ai soggetti affidatari del servizio integrato

di gestione dei rifiuti, che ne assumono i relativi oneri nei termini e per la durata prevista

dal contratto di servizio.

La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a t i tolo oneroso o gratuito, con o senza

Disposizione riferibile esclusivamente all'ATO I 0.



obbligo di rimborso nel rispetto c e i t e normative vi gemi.

Fermo restando quanto previsto dall 'ar t icolo 21. comma 1 7. L.R. rr 19/2005.

comma 2°. lett.c. d. ed e della L.R. n° 9/2010, e dalia normativa vigente per la copertura

integrale del costo del servizio di gestione integrata dei rifiuti, ogni Ente consorziato è.

comunque, tenuto ad appostare nel proprio bilancio di previsione relativo all'anno

successivo la quota di finanziamento fissata nel piano economico e finanziario, e nelle

sue revisioni, o deliberata dall'Assemblea dei soci in proporzione alla popolazione servita,

entro trenta giorni dalla ricezione della relativa richiesta da parte della S.R.R.

Tale versamento non potrà essere sospeso e ritardato per alcuna ragione,

A titolo di penale per il ritardato pagamento il consorziato sarà tenuto a corrispondere sulle

somme dovute interessi al saggio legale, scaduto il termine suddetto di trenta giorni,

saranno dovuti gli interessi moratori, nella misura pari al tasso di riferimento, dalla data di

costituzione in mora.

Gli oneri per la costituzione ed il funzionamento delle S.R.R. sono posti a carico dei

comuni consorziati, ai sensi dell'art. 6, comma 2, della l.r. n.9/2010.

ART. 9 - DOTAZIONE ORGANICA

La S.R.R. assume nuovo personale solo attraverso procedure ad evidenza pubblica, ai sensi

del combinato disposto degli arti. 19, comma 9, della l.r. n.9/2010, e 45, comma 2, della l.r.

n.2/2007. Nondimeno, ai sensi dello stesso art. 19, comma 9, la S.R.R. non può procedere

ad alcuna assunzione di personale fino al 27 aprile 2013.

Nella fase di avvio della S.R.R. . in materia di personale si osservano le disposizioni finali

e transitorie previste nell'ari. 19 della L.R. n. 9/2010.

La dotazione organica della S.R.R. è adottata dal Consiglio di Amministrazione della

stessa società ed approvata con decreto dell'Assessore regionale per l'energia ed i servizi

di pubblica utilità, con le modalità di cui all'articolo 4, quarto comma, della L.R. 29

dicembre 1962. n. 28, e successive modifiche ed integrazioni.

La mancata definizione del procedimento di approvazione impedisce il ricorso, da parte

della S.R.R.. a qualsiasi assunzione ed, altresì, all'instaurazione di qualsiasi rapporto di

consulenza, collaborazione o incarico esterni, nonché all'instaurazione di rapporti di lavoro

disciplinati dal decreto legislativo 30 settembre 2003, n°276. Con il richiamato decreto

Assessoriale sono altresì disciplinate le modalità attraverso cui le S.R.R. provvedono al



fabbisogno de) personale occorrente al le oro funzioni, ricorrendo in via prioritaria a l l e

procedure dì mobi l i tà interna e successivamente alle procedure di mobi l i t à esterna. Nel

caso in cui l 'attivazione delle predette procedure non sia sufficiente a coprire il fabbisogno

necessario, è consentito il ricorso all 'assunzione mediante pubblico concorso ai sensi

delPart icolo 49 della L.R. 5 novembre 2004, n. 15. nonché dell 'articolo 45 delia L.R. 8

febbraio 2007, n. 2. e de l l ' a r t icolo 61 della L.R, 14 maggio 2009. n. 6.

ART. I O - S O C I

Assumono la qualità di socio della S.R.R.. tramite sottoscrizione di quote di capitale

sociale, i Comuni ricompresi nel territorio dell'ATO . cosi come

individuato dall'ari. 5 comma 1 della L.R. n. 9/2010, e la Provincia Regionale di

. Le quote di partecipazione e le modalità sono previste all'ari. 6 della L.R.

n. 9/2010 nonché all'ari..? del presente statuto.

ART. 11 - ORGANI SOCIALI

Gli Organi della società sono:

a) l'Assemblea dei Soci;

b) i! Consiglio di Amministrazione;

e) il Presidente e iì Vicepresidente;

d) il Collegio dei Sindaci.

ART. 12 - L'ASSEMBLEA.

Le decisioni dei Soci devono essere adottate mediante deliberazione assembleare.

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria. L'Assemblea ordinaria, in conformità all'articolo

2364 C.C., è convocata almeno una volta ogni semestre, entro centoventi giorni dalla

chiusura dell'esercizio Sociale, oppure anche oltre tale termine, ma entro centottanta giorni

come sopra decorrenti, qualora particolari esigenze io richiedano. Le Assemblee ordinarie

e straordinarie sono tenute presso la sede Sociale, salvo diversa motivata deliberazione del

Consiglio di Amministrazione, L'Assemblea straordinaria ha luogo nei casi previsti dal la

legge e dal presente statuto ed ogni qualvolta il Consiglio di Amministrazione e/o un

quinto (1/5) dei Soci lo ritenga opportuno.

L'assemblea ordinaria in particolare, ai sensi dell'ari. 2364 e.e., approva il bilancio.
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nomina e revoca gli amministratori, nomina i sindaci e il presidente del collegio sindacale.

il soggetto incar icato di effettuare la revisione legale dei conii, determina il compenso dei

sindaci. delibera sul le responsabilità degli amministratori e dei s:ndaci nonché su^l: altri

oggetti attribuiti dalla legge alla sua competenza.

L'assemblea straordinaria, ai sensi de!i: ari. 2365 e.e., delibera sulle modificazioni cello

statuto, sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia espressamente

attribuita dalla legge alla sua competenza,

ART. 13 - VINCOLI

L'Assemblea, regolarmente convocata e costituita, rappresenta l'universalità dei soci e le

sue deliberazioni, prese in conformità delle leggi e delio statuto sociale, vincolano tutti i

soci ancorché non intervenuti o dissenzienti.

ART. 14- CONVOCAZIONE

L'Assemblea è convocata con avviso, da inviarsi con lettera raccomandata ai soci,

consiglieri e ai sindaci recarne l'ordine del giorno e gli altri elementi richiesti dalla legge da

pubblicare nel la Gazzetta Ufficiale almeno 15 (quindici) giorni prima della data fissata per

la riunione; lo stesso avviso dovrà prevedere una seconda convocazione. Qualora non

venisse adempiuta la suddetta formalità, l'assemblea è comunque regolarmente costituita

quando è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all'assemblea la maggioranza

dei componenti degli organi amministrativi e di controllo . Tuttavia, in tale ipotesi,

ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si

ritenga sufficientemente informato.

ART. 15 - DIRITTO DI INTERVENTO - DELEGA

L'intervento in assemblea è regolato dall'ari. 2370, c.c., e dall'ari. 4 della L. 29 dicembre

1962, n. 1745. All'Assemblea possono intervenire lutti gli azionisti iscritti nel libro dei soci

da almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea che siano in regola con

i versamenti richiesti e che abbiano depositato le loro azioni presso la sede Sociale ovvero

presso istituti di credito indicati nell'avviso di convocazione. Il diritto di voto, anche in

deroga all'ari. 7, è esercitato dai comuni consorziati, nell'ambito della propria quota di



capitale sociale (95%). ai sensi del l ' a r i . 6. comma 6. del la i . r . n.9/2010. La Provinc ia

esercita il diritto di voto in proporzione a l la quo ta del capitale sociale posseduta (5%).

I soci aventi dir i t to di intervento possono farsi rappresentare in Assemblea mediante

semplice delega scritta con l'osservanza de l l e disposizioni dell'ari. 2372, e.e.. Spetta al

Presidente dell'assemblea constatare regolarità delle s ingole deleghe ed in genere i l d i r i t to

di intervenire in assemblea, ed inoltre determinare le modali tà di votazione.

ART. 16 - PRESIDENTE - SEGRETARIO DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea è presieduta dal Presidente o in caso di assenza od impedimento dal Vice

Presidente mancando od essendo impedito anche quest'ultimo, dall'amministratore più

anziano per carica presente. In assenza di amministratori. l'Assemblea sarà presieduta da

persona all'uopo designata dagli azionisti intervenuti, II Presidente è assistito da un

segretario a meno che il verbale sia o debba essere redatto ai sensi di legge da un notaio.

L'Assemblea, nella prima seduta, nomina un segretario scelto tra i soci presenti.

Per le convocazioni successive il segretario ed un supplente vengono eletti stabilmente, tra

i segretari comunali o provinciali degli Enti Soci. Se l 'Assemblea lo ritiene opportuno può

nominare due scrutatori tra gli intervenuti.

Le deliberazioni dell'Assemblea sono fatte risultare da processo verbale, redatto dal

segretario, con le modalità di cui all'ari.2375 e.e., sottoscritto dai Presidente e dal

segretario stesso o in sostituzione di quest'ultimo, da un notaio nei casi in cui la sua

presenza per la redazione dei verbali sia richiesta dalla legge o sia ritenuta opportuna dal

Consiglio di Amministrazione o dal Presidente.

Le copie e gli estratti verbali, anche per la loro produzione in giudizio, sono certificati

conformi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e dal Segretario o dal notaio.

ART. 17 REGOLARITÀ' COSTITUZIONE E VOTAZIONE

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza di

tanti soci che rappresentino almeno il 75% (settantacinque per cento) del capitale sociale e

le deliberazioni saranno validamente assunte con il voto favorevole della maggioranza

assoluta dei voti espressi ai sensi dell'ari. 15. comma 1, della I . r . n.9/2010. In seconda



ccmocazione l 'Assemblea e regolarmente costituita qualunque sia il capitale rappresentalo

e le deiiberazir ' . ' i saranno val idamente assunte con i l voto favorevole della m. 'epio^nza

assoluta dei voti espressi ai sensi del i : ari. 15. comma 1, della l.r. n.9/20] 0.

L'assemblea straordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la

i -e-senzE di tanti soci che rappresentino almeno il 75% (settamacinque per cento) del

capitale sociale e le deliberazioni saranno validamente assunte con il voto favorevole del

15% (settantacinque per cento) dei voti espressi ai sensi dell'alt. 15, comma 1. della l.r.

n.9/2010.. in seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualora sia

rappresentata almeno una quota pari a metà del capitale e le deliberazioni saranno

validamente assunte con il voto favorevole di almeno dei due/terzi dei voti espressi ai sensi

deipari. 15, comma '1, della l.r. n.9/2010.

Ai sensi dell'ari. 6, e.6, L.R. n. 9/2010 nelle votazioni dell'assemblea dei soci ogni

comune ha diritto ad un voto ogni 10,000 abitanti e per frazioni oltre 5.000, fino ad un

massimo di voti pari al 30% dei voti totali calcolati sulla base della popolazione residente

secondo i dati dell'ultimo censimento. I comuni con popolazione inferiore a 10,000 abitanti

hanno in ogni caso diritto ad un voto. Il numero dei voti complessivi spettanti ai comuni,

come sopra determinato, ed in ossequio all'art. 6, c.6: L.R. n. 9/2010, rappresenta il 95%

del'totale complessivo dei voti spettanti, il rimanente 5% del totale complessivo dei voti

spettanti è attribuito alla Provincia. Per quanto attiene all'ATO 10 Isole Minori, il 5% del

totale complessivo dei voti spettanti alla Provincia, va ripartito equamente tra le Province a

cui appartengono i comuni ricadenti nelle isole minori.

ARI. 18 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da n. membri,

eletti dall'Assemblea. La decadenza dalla carica di Sindaco di un comune consorziato fa

decadere anche l'eventuale carica di amministratore.

Ai sensi dell'ari. 3 comma 4 della L.R. n. 9/ 2010 gli organi della S.R.R. sono individuati

ed eletti fra i soci secondo la disciplina prevista al riguardo per le società stesse dal codice

civile. 11 Consiglio di amministrazione sceglie tra i suoi componenti il. Presidente ed i!

vicepresidente. Le relative funzioni sono svolte a titolo gratuito.

ART. 19 - POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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A' Consiglio di Amminis t raz ione spettano i più ampi poteri di ordinaria e s t raordinar ia

Amministrazione, e più segnatamente, ha la facoltà di compiere tu t t i gli ani che r i t e n g a più

opportuni per l'attuazione ed ji raggiungimento degli scopi sociali, in conformità al le

finalità di cui alla l .r . n. 90010: restano escluse dalla sua competenza le matene che gli

arti. 2364 e 2365 e.e., e le disposizioni di questo Statuto riservano all'Assemblea dei soci.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare specificati compili ad un comitato esecutivo

composto da alcuni dei suoi componenti o individuslmente o ad uno o più consiglieri, ai

sensi dell'ari. 2381, 2c, c.c.

ART. 20 - DURATA IN CARICA

Gli amministratori tutti durano in carica per il periodo massimo previsto dall'ari.2383.

comma 2C e.e.. Essi comunque sono rieleggibili e possono essere revocati in qualunque

momento. E1 prevista la decadenza automatica dell'amministratore che risulti assente

ingiustificato a tre sedute consecutive del Consiglio o comunque a n. 5 sedute anche non

consecutive in un anno solare.

ART. 21 - CONVOCAZIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

II Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, o in caso di suo impedimento.

dal Vice Presidente. In caso di loro impedimento dovrà provvedervi il consigliere più

anziano. L'anzianità è determinata dall'età anagrafica dei consigJieri. La convocazione è

fatta nella sede sociale o in altro luogo, purché in Italia, con lettera raccomandata,

contenente anche l'indicazione dell'ordine del giorno, spedita almeno 8 (otto) giorni prima

della data fissata per la riunione, e per i casi di urgenza, con telegramma da spedire almeno

tre giorni prima, presso il domicilio di ciascun consigliere e ciascun sindaco effettivo.

L'espletamento di tale formalità non è necessario quando vi sia la contemporanea presenza

di tutti gli amministratori e dei sindaci effettivi. La convocazione ha luogo normalmente

una volta ogni 3 (tre) mesi ed ogni qualvolta il Presidente ne ravvisi l'opportunità e quando

ne faccia richiesta almeno 1/3 (un terzo) dei membri in carica. Le sedute sono valide

maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio d'Amministrazione.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei presenti; in caso di parità

prevale i! voto del Presidente. Le deliberazioni concernenti 1' acquisto di beni immobil i ,

l'assunzione e/o la cessione di interessenze e partecipazioni, il rilascio del consenso per



iscrizioni ipotecarie sui beni sociali, budget annuali stipula di contratti per imponi

eccedent i e/o d ivers i esperio alle previsioni del piano, dovranno essere assunte con voto

favorevole dei... ^^cioranza assoluta degli amministratori in carica, in cas > di parila

prevale il voto di chi presiede. I! verbale relativo è sottoscritto da] Presidente che ha

: :c'sieduto la riunione e dal segretario della stessa.

ARI. 22 SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

Se vengono a mancare per dimissioni od altra causa uno o più amministratori è facoltà del

Consigl io di Amministrazione provvedere alla loro cooptazione provvisoria fino alla prima

assemblea,

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per dimissioni o altra causa, uno o più

amministratori nominati dall'assemblea si provvede ai sensi dell'ari. 2386 c.c., fermo

quanto previsto dall'ari. 6, comma 4, della l.r. n.9/20IO.

Qualora per dimissioni o altra causa venisse a mancare la maggioranza degli

amministratori, l'intero Consiglio si intende dimissionario e deve convocare

immediatamente l'Assemblea per le nuove nomine.

Gli amministratori nominati nel corso del triennio scadono con quelli già in carica all'atto

della loro nomina.

ARI. 23 - FUNZIONI DEL PRESIDENTE

La rappresentanza legale della Società di fronte a qualunque autorità giudiziaria e

amministrativa, di fronte ai terzi, nonché la firma sociale spetta al Presidente e nei limiti

della delega, alle persone con i poteri delegati ai sensi dell'ari. 2381 c.c.. Il Presidente ha la

rappresentanza legale della Società con firma libera per la esecuzione di tutte le

deliberazioni del Consiglio.

Può rilasciare anche a terzi procure speciali per atti o categorie di atti di ordinaria

amministrazione predeterminati con deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è rieleggibile.

Il Presidente:

a) convoca le Assemblee, ne accerta la regolare costituzione e le presiede;

b) sovrintende ai regolare andamento della Società;

e) riferisce all'Assemblea sull'andamento della gestione aziendale segnatamente in ordine
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alia realizzazione degl i indirizzi programmatici s t ab i l i t i cali Assemblea stessa e ove

necessario ne sollecita l 'emanazione:

d) promuove le iniziative volte ad assicurare una integrazione dell'attività aziendale con le

realtà. Social i , economiche e cultura!: d e l l e comunità local i ;

e) adotta, sono la sua responsabilità, in casi di necessità ed urgenza insorti posteriormente

all 'ul t ima seduta, i prowedimen:i di competenza dei Consiglio d i Amministrazione e li

sottopone alla ratifica del Consiglio stesse nella sua prima adunanza e comunque, entro

trenta giorni dalia assunzione.

In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è sost i tui to dal Vice Presidente o da!

consigliere anziano. La firma del Vice Presidente o del consigliere anziano fa fede

dell'assenza o dell'impedimento del Presidente.

ART. 24 - COLLEGIO SINDACALE

II Collegio Sindacale, è costituito da 3 (tre) sindaci effettivi compreso il Presidente e 2

(due) supplenti. L'elezione avverrà con le stesse modalità previste per il Consiglio di

Amministrazione. L'Assemblea determina il compenso da corrispondere ai sindaci effettivi

e supplenti. La cessazione dei sindaci dalla carica per decorrenza del triennio ha effetto dal

momento in cui il collegio è stato ricostituito.

ARTICOLO 25 - BILANCIO

L'esercizio Sociale inizia l 'I (l'uno) gennaio e si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni

anno. Il primo esercizio finanziario inizia con la data di costituzione della Società e si

chiude il 31 (trentuno) dicembre dello stesso anno. Alia fine di ciascun esercizio, il

Consiglio di Amministrazione provvede, in conformità alie prescrizioni di legge, a l l a

formazione dei progetto bilancio Sociale, proporre, entro i termini, assieme alla relazione

degli amministratori e del collegio sindacale all'approvazione dell'assemblea.

Gli eventuali utili della società non sono soggetti a distr ibuzione tra i soci ma vanno ad

accrescere il capitale sociale.

ARTICOLO 26 - CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO

II bilancio annuale della Società, ferme restando le attribuzioni del collegio sindacale.

\



dovrà essere sottoposto a certificazione da parte di una società di re vi sione avente

comprovata e qualificata esperienza ed i scrina nel registro dei revisori ci cui all'art. 6 de!

D.lgs 27/0; i(j n. 39. li conferimento dell'incarico è deliberato da] Con. iglio di

Amministrazione.

Deno incarico non potrà essere conferito a società di revisione che si Trovino in situazione

di incompatibilità previste dall 'an. 10 del Dlgs. sopra menzionalo.

Ai fini della certificazione il bilancio d'esercizio della Società deve essere trasmesso alla

società di revisione almeno 30 (trenta) giorni prima di quello fissato per l'assemblea che

deve discuterlo.

ARTICOLO 27- LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ1

Nel caso in cui , per qualsiasi causa, si debba procedere allo scioglimento della Società,

l'Assemblea stabilirà le modalità della liquidazione e nominerà, uno o più liquidatori

determinando i relativi poteri, e compensi stabilendo le modalità della liquidazione che

potrà prevedere anche la cessione in blocco della azienda o di rami aziendali o beni,

nonché l'assegnazione di beni o diritti ai Soci e il riassorbimento del personale proveniente

dai comuni, dalle province, dalla regione secondo le modalità di cui all'ari. 19, comma 6.

della l.r. n.9/2010

ARTICOLO 28 - NORME SULLA TRASPARENZA

Al fine di prevenire il rischio delle infiltrazioni di tipo mafioso o comunque riconducibili

alia criminalità organizzata la Società, fermo restando quanto disposto dalla disciplina

legislativa in materia, espleta l'attività di competenza in materia di contratti pubblici di

lavori, nonché di sei-vizi e forniture nel rispetto delle disposizioni del Protocollo di legalità

delia Regione Siciliana del 12.7.2005.

La Società, a garanzia dei principi di leale concorrenza e trasparenza nell'espletamento

delie procedure di affidamento dei contratti pubblici di competenza e al fine di prevenire

fenomeni corruttivi all'interno della sua organizzazione, prevede nei bandi di gara

specifiche clausole di tutela, integrative di quelle normativamente previste, tese a

responsabilizzare i partecipanti alle gare sulle conseguenze interdirtive di determinati

comportamenti illeciti.

14



Le clausole di cui al comma 2 devono essere idonee a l i o scopo e in armonia con i principi

di lealtà, buona fede e correttezza.

Fatta salva ogni altra misura interdìttiva e/o sanzionatone prevista dalla legge o dai

contratti collettivi di categoria, non è possibile attribuire al personale dipendente de l la

Società incarichi di responsabilità di qualsiasi genere qualora ricorra una d e l l e condizioni

di cui alle lettere a), b). e), d) ed e) del comma 1 dell'articolo 58 nonché alle lettere a), b) e

e) del comma 1 dell 'articolo 59 del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed

integrazioni, e/o sia accertata la sussistenza di forme di condizionamento, attraverso

collegamenti diretti o indireni con la criminalità di tipo mafioso, t a i i da compromettere il

buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione, nonché il regolare funzionamento

dei servizi ad esso affidati.

La Società non può, altresì, instaurare rapporti di consulenza, collaborazione, stadio,

ricerca, o rapporti di lavoro disciplinati dal decreto legislativo 10 settembre 2003. n. 276 né

può conferire incarico di componente del collegio sindacale o altri incarichi a soggetti

esterni nei cui confronti ricorrano le condizioni dì cui al comma precedente.

ARTICOLO 29 CONTROVERSIE

Per tutte le controversie nascenti dall'applicazione del presente statuto è competente il foro

ove ha sede legale la S.R.R.

ARTICOLO 30- NORME TRANSITORIE

II primo Consiglio ci Amministrazione, compreso il Presidente e il Vice Presidente, viene

scelto al momento della costituzione della Società e resta in carica per tre anni.

ARI. 31 -RINVIO

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, valgono le disposizioni della

l.r. n.9/2010 e successive modifiche ed integrazioni, delle leggi speciali in materia, e per

quanto ivi non contemplato si applicano le norme dettate dal Codice Civile.



ALL. A

A.R.Repertorio n. Raccoks n.
ATTO COSTITUTIVO

DELLA SOCIETÀ1 CONSORTILE S.P.A.
DENOMINATA

"SOCIETÀ PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI'

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno il giorno del mese di ir;
, via

davanti a me dott. , Notaio in . iscritto al Collegio Notarile*—— •—-~— '•"•" -"•———•—• ••_?

di ,

sono presenti;
II Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del ;
II Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del ;
II Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del ;
II Sig. __nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del ;
II Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n dei ;
II Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n de! ;
II Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza della Provincia Regionale di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del

Detti comparenti, cittadini italiani, delia cui identità personale sono certo, premettono
VISTO

l'arto della L.R. n. 9 dell'8 Aprile 2010 il quale prevede che la provincia e i comuni
ricompresi in ciascun ambito territoriale, così come individuati all'art. 5 della L.R. n. 9
dell'8 Aprile 2010, costituiscono una società consortile di capitali per l'esercizio delle
funzioni affidate alla società stessa, denominate ""Società per la regolamentazione del
servizio di gestione rifiuti";
l'art. 7 della L.R. n. 9 dell'8 Aprile 2010 il quale stabilisce le modalità per l'avvio operativo
delle società ""Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti"
denominate S.R.R.;

tutto ciò premesso,
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:



\l
DENOMINAZIONE SOCIALE: E! costituita tra gli Enti convenuti "Comune di ecc.
come sopra rispettivamente rappresentati, una società consortile per azioni con la denominazione
sociale "Società ptr la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti _" in sigla
"S.R.R. ".

Art.2
SEDE: La società ha sede in .
Ai fini dell'iscrizione presso il Registro delle Imprese si indica l'indirizzo in via

Art. 3
DURATA: La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2030 (duemilatrenta) e
potrà essere prorogata con apposita delibera assembleare.

Art. 4
CAPITALE: II capitale sociale è fissato in euro ( ) ed è diviso in
azioni così come determinate dall'art.6 comma 3 della L.R. n.9 dell'8 Aprile 2010 e
dettagliatamente riportato nello Statuto.
Tale capitale viene sottoscritto dai soci come segue:
"Comune di euro ;
Comune dì euro ;
Comune di euro ;
Comune di _ euro ;
Provincia di euro ,
I comparenti si danno reciprocamente atto che il versamento dell'intero capitale sociale Astato
effettuato presso la "Banca come da ricevuta in data , che in
originale mi viene esibita.

Art. 5
OGGETTO: La società consortile denominata "S.R.R." esercita le funzioni previste negli artt

articoli 200, 202 e 203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in tema di organizzazione
territoriale., affidamento e disciplina del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani,
provvedendo all'espletamento delle procedure per l'individuazione del gestore del servizio
integrato di gestione dei rifiuti, cosi come previsto dall'art 8 della L.R. n.9/10 e con le modalità di
cui all'articolo 15 della L.R. n.9 /IO.
La S.R.R., inoltre

a) è sentita, ai sensi dell'art. 9 comma 1 della L.R. n. 9 dell'8 Aprile 2010, nei procedimenti di
approvazione, modifica ed aggiornamento del piano regionale dei rifiuti ed ai sensi dell'alt. 3
comma 1 lett. d nell'individuazione delle zone idonee non idonee alla localizzazione degli
impianti dei rifiuti nonché quelle non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e di
smaltimento di rifiuti;

b) Sulla base di un'organica pianificazione funzionale ed economieo-finanziaria, definisce,
all'interno del piano d'ambito, le infrastnitture e la logistica necessaria per la raccolta differenziata,
anche per la separazione della frazione secca e umida, e per lo smaltimento, riciclo e riuso dei
rifiuti, e svolge le funzioni di concertazione di cui alla lett. 1, comma 2°, art. 4 della L.R. n. 9/2010 .

e) La S.R.R. esercita attività di controllo finalizzata alla verifica del raggiungimento degli obiettivi
qualitativi e quantitativi determinati nei contratti a risultato di affidamento del servizio con i



gestori. La verifica comprende l'accertamento della realizzazione degli investimenti e dell'utilizzo
dell'impiantistica indicata nel contratto, del rispetto dei diritto degli utenti e della istituzione e
corretto funzionamento del call-center, come previsto dal comma 2=. art. 8, L.R- n° 9/2010.

d) attiva, di concerto con : comuni consorziati e con iJ gestore del servizio per la gestione integrata
dei rifiuti, tutte le misure necessarie ad assicurare l'efficienza, l'efficacia del servizio e l'equilibrio
economico e finanziario della gestione, ai sensi dell'ari. 4, comma 5, della l.r. n.9/2010;

e) adotta il piano d'ambito ed il relativo piano economico e finanziario, le cui previsioni sono
vincolanti per gli end soci e per i soggetti che ottengano l'affidamento dei servizi di gestione
integrata dei rifiuti, entro sessanta giorni dalla pubblicazione del piano regionale di gestione
rifiuti. L'eventuale riesame dei costi stimati nel piano d'ambite per l'espletamento del servizio di
gestione integrata dei rifiuti si svolge secondo le modalità di cui ali'art. 4, comma 3° delia L.R.
9/2010.

f) favorisce e sostiene, per prevenire la riduzione dei rifiuti e ridurne la pencolosità:
1. azioni e strumenti incentivanti o penalizzanti finalizzati a contenere e ridurre ìa

quantità di rifiuti prodotti o la loro pericolosità da parte di soggetti pubblici o
privati

2. iniziative per la diffusione degli acquisti verdi;
3. campagne informative e di sensibilizzazione rivolte a soggetti pubblici e privati per

l'adozione di comportamenti tali da favorire la prevenzione e la riduzione dei
rifiuti.

g) procede, al completamento del primo triennio di affidamento e successivamente con cadenza
triennale, anche su segnalazione dei singoli comuni, alla verifica della congruità dei prezzi rispetto
alle condizioni di mercato applicate a parità dì prestazioni ai sensi dell'ari 15, comma 2, della l.r.
n. 9/2010;

h) indica uno standard medio di riferimento per la tariffa di igiene ambientale o per la tassa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani per i comuni, compreso nell'Ambito Territoriale Ottimale, fino
all'approvazione della tariffa integrata ambientale, di cui all'articolo 238 del decreto legislativo n.
152/2006, al fine di assicurare l'appropriata copertura dei costi del servizio di gestione integrata
dei rifiuti ai sensi dell'art. 15, comma 4, della 1. r. n. 9/2010;

i) predispone, ai fini dell'affidamento della gestione di cui all'articolo 15 della L.R. n, 9 dell'S
Aprile 2010, un capitolato speciale d'appalto in ragione delle specificità dei territorio interessato e
delle caratteristiche previste per la gestione dello stesso;

1) è tenuta, con cadenza trimestrale, alla trasmissione dei dati relativi alla gestione dei rifiuti con le
modalità indicate dalla Regione nonché a fornire alla Regione ed alla provincia tutte le
informazioni da esse richieste ai sensi dell1'art 8, comma 3, l.r. n.9/2010;

Art. 6
AMMINISTRAZIONE: II primo organo amministrativo della società è costituito da un Consiglio
di Arnrninistrazione nelle persone di ___
Al Consiglio vengono attribuiti i poteri di amministrazione e rappresentanza indicati gli artt. 18-
23 dello Statuto Sociale.
Le relative funzioni sono svolte a titolo gratuito ai sensi dell'ari. 6 comma 4 della L.R. n. 9 dell'S
Aprile 2010.



Ari. 7
COLLEGIO SINDACALE : il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi, di cui uno

con funzioni e Presidente, e due supplenti, che durano in carica tre esen 1/1 sciali e sono
rieleggibili.
Il primo Collegio Sindacale viene nominato in persona dei Sigg.:
Si- daci Effettivi:

2)

3)
Sindaci Supplenti:

1)

2)
II collegio Sindacale resterà in carica fino all'approvazione del bilancio di esercizio al _ ed
avrà anche la funzione di controllo contabile,

Art.8

ESERCIZIO SOCIALE: l'esercizio sociale si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 (trentuno) dicembre _ (. _ ).

Art. 9
STATUTO: le norme di funzionamento della società sono contenute nello Statuto che, previa
lettura da me datane ai costituiti si allega al presente atto per formarne parte integrante e
sostanziale.

Art 10
I comparenti conferiscono speciale mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione

signor per l'attuazione di quest'atto e per effettuare i conseguenti
adempimenti ai fini della iscrizione della società presso il competente Registro delle Imprese,
nonché a ritirare, a suo tempo, dall'Istituto Bancario sopra citato, il capitale sociale ivi versato, con
esonero della Banca stessa da ogni responsabilità al riguardo.

Art. 11
I comparenti dichiarano che l'importo globale approssimativo delle spese ed imposte per la
costituzione ammonta a euro ( ) e sono a carico dei comparenti comuni
consorziati ai sensi deU'art 6 comma 2 della L.R. n. 9 dell'8 Aprile 2010.

Del presente atto io Notaio ho dato lettura alle parti, che lo approvano.
F.TO



n.
Repubblica Italiana

Regione Siciliana

L'Assessore per l'energia e per i servizi di pubblica utilità

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTI gli artt. 107 (funzioni mantenute allo Stato) e 108 funzioni attribuite alle
Regioni dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in
attuazione de capo I della legge 15 marzo 1997";

VISTO il D.lgs. 3.04.2010 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, intitolato
"Norme in materia ambientale";

VISTA la legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008, recante "Norme per la
riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento dei governo e
dell'amministrazione della Regione", la quale ha istituito il "Dipartimento
dell'acqua e dei rifiuti";

VISTO il D.P.Reg. n. 12 del 5.12.2009 e successive modifiche ed integrazioni
recante il "Regolamento dì attuazione del titolo il della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19";

VISTA la legge regionale 8.04.2010 n. 9 intitolata "Gestione integrata dei rifiuti e
bonifica dei siti inquinati";

VISTO l'art. 2, comma 1, lett. e) delia l.r n.9/2010 rubricato "Competenze della
Regione" a tenore del quale "la Regione esercita le competenze di cui
all'ari. 196 del medesimo d.lgs. n. 152/2006 anche provvedendo:....e) alla
predisposizione, sentita ia Conferenza permanente Regione-Autonomie
locali, dello schema degli atti previsti per la costituzione delle società per la
regolamentazione de! servizio di gestione dei rifiuti, d'ora in avanti S.R.R.,
di cui all'ari. 6".

VISTO l'art. 7 della l.r. n.9/2010 che testualmente statuisce 'L'Assessore Regionale
per l'energia ed / servizi di pubblica utilità . sentita l'associazione di province
e comuni, adotta con proprio decreto lo schema tipo di atto costitutivo e di
statuto della S.R.R ";

VISTA la egge regionale n. 11/2010 recante "Disposizioni programmacene e
correttive per l'anno 2010" ed, in particolare, il Titolo IV artt. 45, 45, 47, 48;



VISTA la legge regionale 7/01/2011 n.l, recante il titolo "Autorizzazione per
l'esercizio provvisorie per l'anno 2011", ed in particolare l'art. 3;

VISTE le linee- guida emanate con circolare n. 2/2010 adottata dai1, Assessorato
Regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, pubblicata sulia
GURS in data 31.12.2010 a! n. 57;

VISTE le linee- guida emanate con la circolare n. 3/201 ̂ adottata dall'Assessorato
Regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, pubblicata sulla
GURS in data 31.12.2010 al n. 57;

CONSIDERATO che gli schemi tipo di atto costitutivo e statuto predisposti e
condivisi dall'Ufficio legislativo e legale della Regione siciliana e da
Dipartimento delle Acque e dei Rifiuti sono stati trasmessi al Presidente
della Regione ed alla Segreteria della Conferenza Permanente Regione-
Autonomie Locali, per gli adempimenti di cui agli artt.2 e 7 della l.r.
n.9/2010;

CONSIDERATO che la Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali, nelle
sedute ìn cui è stata convocata, rispettivamente in data 30 luglio 2010 e in
data 9 agosto 2010, non ha espresso il parere previsto dall'ari 2, camma 1,
lett. e) della l.r. n.9/2010, non essendo stato raggiunto il numero legale per
ritenere validamente costituite le sedute di che trattasi;

VISTE le note prot. n 34133 del 7/09/2010 e n.1421 dei 17/01/2011 con le quali,
l'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità ha
richiesto II parere del Consiglio di Giustizia Amministrativa sullo schema
tipo di atto costitutivo e statuto delle costituende S.R.R.;

VISTO il parere interlocutorio n. 1024 del 12/10/2010 con il quale il Consiglio di
Giustizia Amministrativa ha, tra l'altro, evidenziato l'opportunità di
trasmettere nuovamente gli atti alla Conferenza Permanente Regione-
Autonomie Locali per l'acquisizione del parere di competenza:

CONSIDERATO che la Conferenza Permanente Regione-Autonomìe Locali riunitasi
in seconda convocazione il 29/12/2010 non ha raggiunto il numero legale e,
pertanto, la mancata espressione del parere è da considerarsi come nulla
osta a procedere;

VISTO il parere n. 1024 espresso nell'adunanza de! 1/02/2011 con il quale ii
Consiglio di Giustizia Amministrativa definitivamente comunica le proprie
osservazioni ;

CONSIDERATO che per espressa dichiarazione del Consiglio di Giustizia
Amministrativa il citato parere ha natura non vincolante ;



>ST1|.\i scnemì tipo definitivi di atto costitutivo e statuto predisposti dall'Ufficio
- £,J Legislativo e Legale della Regione siciliana e condivisi dal Dipartimento

Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti, in coerenza con il parere citato, giuste
verbaedel 15.3.2011,

RITENUTO che può procedersi all'adozione degli schemi tipo di atto costitutivo e
statuto delle costituende Società consortili per azioni per la
regolamentazione del servizio di gestione rifiuti ai sensi dell'ari 1 comma 1
l.r. 9/2010:

DECRETA

Art 1
Sono adottati, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 7 comma 1 della l.r. n.9/2010,
gli schemi tipo di statuto e atto costitutivo delle costituende Società per la
regolamentazione del servizio di gestione rifiuti che sono allegati al presente decreto
sub A) e B) per farne parte integrante e sostanziale.

Art. 2

II presente Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana
nonché nel sito web dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di pubblica
Utilità-Dipartimento delle Acque e dei Rifiuti ed, inoltre, trasmesso alle Province
regionali ai sensi di legge.

Palermo, li

Funzionar!
Isabella Conte

rnafìa Mojjwfì

ente Generale
eazC'trtiànuele



S I C I L I A N A PARTI: !

comun i rappresentanti d imeno l ì
LÌL-lk q i1 ole di pance ipa/ione di la S.R.R. pUbMMio pi o muo-
v e r e la v a h ; ì a / i o L i e , da parte dell 'Assessorato regionale
dell 'energia e elei r i f iu t i , dei costi s t i rpa t i n e i p i a n o d ' am-
r i i i i " . per l ' e sp le tamento dei sei-\ i / . io di ges t ione ir . iegrata
Liei r ihu l i . LAiscssoraìo medesimo assinv.e le proprie
decermi nasoni entro sessanta giorni dalia r i ch ie s t a , pro-
rogabili ara sola VOLUÌ por u l t e r io r i sessanta g io rn i , OuC
necessario per esigenze i s t ru t to r ie . Trascorsi i predi l l i tcr-
iTiiri , i costi del servizio si ìnlcndono dcimitivnmciUe
a s . s c n ' i t i , f a l l a sa lva la facoltà di i rnpL .gna / ono per ic s i n -
gole a m m i n i s i r a / i o n i comuna l i

4 . T I sindaco adot ta le ordinante di c u i a a J i a r i i c o l i
191 e 192 del decreto legislativo 152/2006 e successive
moditichc ed integrazioni, per r.uti gli in tu rveru i che rica-
da fio ne l l ' ambi to de) territorio comunale.

5. N e l l ' a m b i t o del proprio ter r i tor io , c iascun comune
esercì la i: controllo sul la qualità e l 'economicità del scrvi-
/,.u espletalo per la gestione integrala dei n f i u i i , a t t ivando,
di concerto con la S.R.R. e con lì gestore del servizio t u t t e
le misure necessario ad assicurare l 'eff icien/a e l 'efficacia
de] sem/io e l ' equ i l ib r io economice' e f i n a n / i u r i o delia
gestione.

Titolo I I
AMBITI TERRITORIAU OTTIMALI

Ari. 5.
Ambiti lerritorìcih otti-mali

per la gestione integrata dei rifinii

1. Sulla baie delle esigenze dì efficacia, eihcicn/a ed
economicità di cai all'articolo 200, comma 1 . lettera fi. del
decreto legislat ivo ^ apr i le 200h, n. 152, ed in a t t u a z i o n e
dei principi di coordinamento della finanza pubblica di
c u i ai commi 33 e 38 dell'articolo 2 del la legge 24 dicem-
b re 2007, n. 244, nonché al l'ire eli consent i re il sollecito
awio dell 'anello organizzativo der ivante daTapplica/ io-
ne della presente legge, sono confermali gli Ambit i ternto- !
r ia l i o i t i m a l i costituiti in applica/ione dell'articolo 45 i
del la legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, quali ident i f i -
cati nel decreto presidenziale 21) maggio 2008, pubblicato
nella Gaietta Ufficiale della Regione sici l iana 6 giugno
2008, n, 25. Kss i sono i seguenti;

a) ATO 1 - PALERMO;
b) ATO 2 - CATANIA;
e) ATO 5 - MESSINA;
dì ATO 4 - AGRIGENTO;
e) ATO 5 - CALTANISSETTA;
f) ATO 6 - EN.NA;
gì ATO 7 - RAGUSA;
f i ) ATO 8 - SIRACUSA;
i) ATO 9 - TRAPANI;
I; ATO 10 - ISOLE MINORI.

2. TI piano regionale dì gestione dei r i f i u t i , comuni-
cato ai comuni ed alle provìnce interessate, costituisce.
sul la base di un dettagliato studio sul punto, la sede per il i
riscontro dell'adeguatezza della nuova de l imi t az ione degl i j
ATO r ispet to agli obieUÌvi generali dei p i ano 5 rei so II j
numero complessivo degli ATO non può comunque ecce-
dere quello di cui al comma 1.

3. I singoli comuni appartenenti al TATO, entro trenta
giorni dalla comunicazione di cai al comma 2, possono
richiedere il passaggio ad un diverso ATO. secondo quan-
to previsto dall'articolo 200, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 152/2006. Il passaggio è disposto mediarne decreto

dell'Assessore re.2mr.ale p^r l'energia ed i sem;>i di pub-
blica ut i l i tà , previa ir-trul [uria da parte dei eumpclci : i'.'
dipartimento ed j a d i . i ' i a ; r t entro cen to t t an t a giorni da l l a
presentazione della r ichies ta , che si intende a s s e n t i t a nel
caso di i n f r u t t u o s o decorso Jel termine.

Ari. o.

SOLI?'a perla regolarne; i ta~.ion?
Jel temi-io di gestione rifiliri

i In a t t uaz ione di quanto disposto da l l ' a r t i co lo 45
della legge regionale 8 febbraio 2007. n. 2, per l'esercizio
delle finizioni di gestione integrata dei ntì'uti, la provincia
ed i comuni ricompresi in ciascun ambito territoriale ot t i -
male costituiscono, per ogni ATO, una società consortile
di capitali per l'esercizio delle funzioni affidate alla socie-
tà stessa con la presente legge. Le società sono denomina-
te 'Società per la rcgolamer.ia/.ione del servi/io di gestio-
ne rifiuti', con acror.lmo S.R.R. Al la società consortile non
possono partecipare altri soggctii pubblici o p r iva t i .

2. Gli oneri per la costituzione ed il funzionamento
delle S.R.R. sono posti a carico dei comuni consor/iati.

3. Le quote di partectpa/.ione degli u n i i locali a cia-
scuna S.R.R. .sono determinate nel seguente modo:

a) 95 per ceni o ai comuni sulla base della popola-
zione residente in ciascun comune, quale risulta dai dat i
dell'ultimo censiniento generale della popolazione;

b) 5 per1 cento alk provincia appartenente all'ATO.
4. Gli organi della S.R.R. sono individuati ed e le t t i fra

i soci secondo la disciplina prevista al riguardo per le
società stesse dal codice civile. Le relative f u n / i o n i sono
svolte a titolo gratui to .

5. La S.R.R., nelle more dell'emanazione del decreto
ministeriale d: cui al comma 6 dell'articolo 238 del decre-
to legislativo 3 a p r i l e 2006, n. 152 e successive modifiche
ed integrazioni, individua uno standard medio di riferi-
mento per la tariffa di igiene ambientale di cui all'articolo
49 del decreto leg i s la t ivo 5 febbraio 1997, n. 22 o por la
tassa per lo s rna l l imcniu dei r i f i u t i solidi urbani per i
comuni compresi negli ambit i territoriali ottimali, come
introdotti dalia presente legge.

o. Nel le vocazioni dell'assemblea dei sìndaci ogni
comune ha d i r i t lo ad un voto ogni diecimila ab i t ami e per
frazioni oltre c inquemi la , lino a un massimo di voli pari ^il
30 per cento dei voti totali, calcolati sulla base della popo-
lazione residente nell 'ambito territoriale o t l i mal e al 3 1
dicembre 2007, secondo '. d a t i del l 'ul t imo censirnenlo
generale della popolazione. I comuni con popolazione
inferiore a diecimila abi tant i hanno in ogni caso diritto a
un voto.

7. Per il f im/ iu i 'umento della S.R.R. si applicano le
norme del codice civile. L'amministrazione ed il controllo
suite società sono disciplinati altresì dagli atti costitutivi e
statut i che si conformano alle previsioni di cui alla pre-
sente legge

8. Gli a t t i a d o t t a l i da ì ia S.R.R. sono pubblicat i per
intero sul sito \veb della stessa.

Art. 7.

1 . L'Assessore regionale per l'energia ed i servìzi di
pubblica u t i l i t à , senti te le associa/.ioni di province e
comuni, adulta con propino decreto lo schema-tipo (li allo
costitutivo e di starato della S.R.R.. predisposti dal l 'Lff icio
legislativo e legale della Regione che si avvale a tal l ine del
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en-,u;nn\t<. ;KÌHÌ;:'I c < - n disvii» de i! As^'-^riu1 Te^tonalc dell ' l'Elei j.'i; i e tu i Sef\i di

pubblica ulOiUi li 5 . )> del 22 mai/ti 1MÌH, del. e co;:Utjcndc Società per a /h-m pct LÌ

ici ' lamenta/ionc u ! •• "•: '. i /io iìi : \-\t ioiK- riniti

Con !<i cilisla unta si rappK"^n!;ì\L ahrèsj. a eoiLsti Lui i territoriali la

deliberare nelle a>sembice consiluni, entro i tannini dì it-'jJyc, !'iìiLisit>!i.- alk.1 nui'M'

Strida, e l 'approva/ìonc de! rc!;Ui\ ^.iaUitn o ;U(o cusiHul.sO, c^^ciul*.' queste. pk-[

espresso voionu del Icgislalorc a seguito della soppressione delle Aiuorità d'ambito, i

'itiriùu'i dcput. HI a Cestire in \'ij eselusisa il ciclo iniegnito dui rìlluti.

kirilorialcdi rifi.-nincin«-

unia. ad oaut, dui dati in piissexso dì questo Asscss>ra:(>. risulta che riij le l'itn inr

t né i ("'o ni un i Udì' i, so Li abbiano posto in essere i superiori i

previsti. U';i TiiUro. etunc nbbligatofì dalle viyciui tlisposi/inni n«innati\ e

nn/.imm!ì e- regionali,

Ln pcuìiiranle ìuiuulìtà dei eh.tti ohblitzhì. e ÌLI loro eosjen/a, e<xsi t^'iic.1 L'vìden/KiUi a^li

t'nti tc-irìloriali in indiri//o da qucsio Assessoi'Lito. Ja ultimo, con lx eiruolare n.l de! U>

maggio "OÌ2- pubblicala nella (Ì.H.U.S Parte 1 n.2i» del IK maggit» 2012. e si ma

eitiiterniìita anche dalle ru^'clle intmdoue in male-ria dal legislatore rcfjìimale cun la

let!j,'e l) maggio 2{M? n.? f> , nelle quali si ribadisce Ifl volontà oi NUperare

defniitivansente il \ceehio niodeJU'' dì gestione dei ciclo integralo dei riiìnlì in Sicilia

incentralo sulle AuU'irilA d'anibìlo, e date intincvliaui aHiuLzione ni sistema di

ori-iani/yiixiont.' gtnx'rnato dalle S.R.R..

Sì lìi rilennicnto. ad esempio, alu', pjevisione del eummti (»4 del!'nfik»ìo I ! della Ic-R^e

rctiìnnalc e i tutù, che aggiunge iì comma 2 bis all'ari. 1*> (ìelln leg^e regionale 8 aprile

2010 a. ^ nella parìe iti cui pone il divieto r.i C'onsur/i e alle Soeietà d't-ir.nilti in

liquidazione di compiere alii di gestione dopo il J(l settembre 2012, auribuendone

espressamente, da lale data, la coitipeten/a alle S,1\,R., o a quanto dispositi dal

succc^.si'.o comma 65. sempre dell'articolo 11, il quale, eliminando Li prima parte del

comma 1 dell'articolo M della Icgtic Ji riforma, consente alla Regione di esercitar*.-, sin

ita subito e inJipendeiUt-mcnle dall'avvcnutn pubblica/urne del piano regioi;ale eli

ix'stione dei rilluii. il pi dure sosl i tusi \  nei confnmti degli enti temloriali pci nìnneato

e>jtleuiirieiìkj. ESCI tennirti. deulì adempiiiu'nlì lìnali-/./.ati alici costiìiiyJone delle S.i\.k.,
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Al N i l i « k i superi, >n adempnncnH M c\idcrt / i ; i che. hi virtù del combiiunn i'; spoeto t i t s - i

i i r i i i i v h S f (> dclli legno re vuona lo S aprilo ^ H ! t < ) a *-.' e successe modifichi.- e

mU e tà / ion i . ìc- Cixn mce redoli i! i pa r lce ipanc i . nel I . . quota piovisi a del N ' n

(cinqwperefnti 'J . ;•• c iascuna d e l l e S .R.R. c l i i a M u n ;i gestire i SLTU/ ÌO m.i Ki ' - i 1"!

o l t imah in ci ; t L- s iKÌ<. l i \ so il icrrilorio pro\'incink' ih nl

Si ivnJc lìnin, i n f s r i i : . chu qucslu Ay^cssor.uo. st-mprc in ossequio a! pr incipio di k'jk'

(.-o!tahotj/ìune. iissiciiror.'i as^isicn/.; a un'est i I: ni i. coim'ohi nel complcs.-.o

pri ' i .vJiin(ji i t i i l Ì ì i : ih / j / iM^ a l ] : a ts i \e delle Società per la r c^o lan icn tn / iDnc del

sLtvi/H.' <li gestione r i f iu t i , sia ;utra\ersn apposita l\-\Qr cui O già possibile accedere

aUra\C!se» 3! s i iu is t iut / idn<i!e <tc!rAsse,s.s^!'iU(> regionale ttcìrFncrguì o dei Seni/i di

pubblica t i l i ì i (a Di pai tu nenie regionale cleH' A equa o dei Ki lUi i i

e ,sul quale e possibili:

iitiL'he Msionaiv e scancarc lo scììcnui ti i u l to de i ihcr j t ivo per la costituzione delie mime

Socielà ììoitché i r > scheir.iì di s t auu i* e atlo eos t i tu in 'o , sia aurax'ers*.» due incontri -

workshops che -vi lerranno a t ' a U i T ì i a . i l giorno I fi luglio p , v . dalle ore 10,00, presso \\t

sede della i'residcn/a della Rcuionc S ic i l i ana -Via Beato Bernardi», ? per yìi

ciminini-^truiDn e i tun/ionari de^Si Tmi tcrrilou:ili delle province di ("aUnia. Lnnn,

Messina. Ragusn. Siracusa e a Palermo, il Diurno i 7 luglio p.v. dalle ore ItJ.UU, presso la

Saia t r u i l i a dell 'Assemblea Regionale S i c i l i j n . i per gli amministrator i e •,

ej-'li ( : . H t i i e t r i t * > n n i i d e l l e prò1, inee di Ayriycnto, C 'aUunisseUa. Palermo. Impan i .—. -.
\I Presidente delia Resone S i c i l i a n a ru

di Assessore regionale de l ì ' hne i i i i a e

x"rtei Servi/i drpynbliai uiiìiliì
s\ {()n. Hoit. R/

/ /,-•".'



1 8o-20I 2 - GA.ZZLTTA L'FFK LAI L DLL: A RLUK.>\.-_ SK.ILLA.VA PARI I; J n. 2(J

Pro v ved i moni i concernenti iscrizione di guidi-' .su bai:
qutre. ne) relatKu albu regionale.

A i Sk. r i s : d r t l a ìe f l^e ' "!!!(,>nal<' n. 8.200-1. con decrvu. 11. 7 Ì7 S O
Jc! J epi ,!L -?(.'; J. .1 d i - i p x n i u c!d servigio 9 - "ProlesM^m l u t i s i i c l i i . ' j
iìgcn^ic J; v.agp;o" di:! c i : pò r imon to regionali? di_! a i r i^mo do l io
spmi e deiìù spclLiLOj-; ha iscnuu i! M ;>. Coriese. baKaicri-, rain n
Una;uà i! 2 ;,pnlu 19-e- e resicene a Befpasso f C T l , \a \ I; ,-ivu; sa
n. !9. ai! ai.xi icpionnic1 delle guide suhaLquee.-

(2012.16.1142)104

Ai scn.sT d.-iìj legHO rvgìnnalt- n. 82004. t:on d^tTL-io r /.ìS.'S9
de! 4 .-ii;nie 2 ' ) 1 2, )l d:n\;cr.lc dc> scrT.'i'/;<j 9 - "(Vofosiioni tur ioni , hi.1 e
asetuic d: viaccio' dei dioanìi-nonto regionale do: u i n s m f j . delio
spot-i e dei.o f , peuncc> ìo 'ui ISCMUO i l sig. Cortese LIMO Mano, n^io a
Camma il 21 dicembre 1987 e residenti.- a Bclpasso (C"['5, \a X\a n l ' J . , - i l ì ' a lb ' i regionale dcMf guidi- si

(2012.16.1143)104

A; suiTii dei li, k-;£«;c regionali- n. tJ-'2004. con decreto n /59/S 9
dei 4 apn i- 2012, il d i t i^cnic dol sn^i/io 9 - "PT-ofo^^ionì luriMieV e
a^cn/ie di M.tcgm" dei diparl tme.ni .r j -egioruile de! tur i snu . . di-Ilo
sport e di ' i lu '.pciueoìo ha IKTÌIIO il sig. Coeu Giuseppi.-, n a i u a
Catania i l 2'J_ apr i le 1972 e- recidente .i Gravina d i Cairmia (CT), v i a
Granisci, n. 57 a l l ' a l b o regionale delle guide subacquee

(2012.16.1145)104

Ai seri M deìla k"£i_v' K C : ; H U - , Ì I n S A'U-t eoi: d,-
Hi-! I > api-:lc ^012 . :ì" d i n ^ - n - r >U'I - c - v i / : n y i

S , ] ] M , de'lo ijxjrt e uei .o s,v ' . i toin ìi.i i t e r i n e ' i!
(..iiisoppe tuil..1 a AU:I. 'JJÌU ( < 1 ) i1 9 agnolo l ' Jc r
Roma, i-'iii Ci C:JNCI.-|IO. 11 42, , ] ! j . i l r > < j r c v i c s i a f tU-
quioe.

(2012.16.1 180)104

Ai si:ri-.i Ji-lìj L'Ì;Ì>L r^iiionaìe t i . ^-'2004 C ' j f i dL, :cut n. /7H/S1,'
del ' 3 aprir 2012, i l d i r .gen ie d.'i scs vi/io 9 - " l ' roi i ^.-.'um l ì t ^ i i nc lv :
e a.'Jr.n/.\c ti' viaggio' de"! d i p u r l i r n i T i l f . ) r e y i d i K j ' f u<-! i i i s ' i ^ . - i i f ) t l f l i n
s[>url e tLflo spcLLaeti ln ha I M . T I Ì . U I i l h i t ; . A t d i / v u n : M ; i i S ! t v ; t j . t u t H ' a
Catania il 24 ncnnaio I M f c S L- rendente n \ i a .Marv.-.ii n. I S . n l l ' a ibo
ret'^snale clsllr gindf subacquee.

(2012.16.1178)104

Ai i,t'n.^i della ìei:ge rea fona le n. 8/2004 con decrc:': n. T/v-'S.^
del I . ? jpi-i le 2012. i! di i i LX me del M . - t \ i / i < > ^ • ' P t n [ L s s t c , M i i t u r i -
i t icl ie e agenzie di "i,\gt;i!-'" del dipai inncDio l'e^iùnaie del tLiri-
imn, delio siluri e del o s p e l l a t o l i , li.'ì ì i . ' i i i l u l i -ÌÌK. Spamp 'na iu
A n l u i i i o , nato a Catanin I 2.1 niaivo i yoìì e tesL:enìc .1 - \e iLaLLiui
i.CT), via Vampolieri. n. 34 /M. a l 'albe, renioi iaie de!k' _^Lide suh.ìc-
qiite

(2012.16.1179)104

CIRCOLARI

ASSESSORATO DELL'ENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

CIRCOLAR!-: lò maggio 2012. n . 1 .

l-egge regionale 9 maggio 2012 n. 26, articolo I 1, commi
dal 64 al 68. Modifiche alla legge regionale 8 aprile 2010 n. 9.

Ai 1.1 SOCI ITA l-.CONSOi;/! D'AMBITO IV I IO! ' I T4/IOM

11 ( ' ( i M U N Ì Ori LA K l - T . K I N h S I C I L I A

A I . I . I . pr,o viver D E : I . I A i: i *-;in\ sic 1 1 1 A
i p.i M. SIGNOR l ' R K s r n i - M i - nr; i * R I - . G I O V I ^ su \\.\\l A "v-c.RF.rrKI-V GF.MCK-\LF HELÌ A Rd'.iOxT S l f ' I I I

\GI.I L'FFIC' I>i ("AniMFTTO DECI t ASSfSSO^I T'Fl [ \t S I C I L I A

•\I OLI.!.ISOLA

•V.I.'AM i DKU.-\. SICILIA

M.L 'CHCS

L'A.s^cmbìca regionale siciliana, con la legge regionale
9 maggio 2012, 11. 26 (finan/.iaria regionale per l 'anno
201 2), ha modi ficaio, in talune patti, la legge regionale 8
aprile 2010. n. 9 (Gestione integrata dei rifiuli e bonifica
dei s i l i i n q u i n a l i ) poi' assic'ururne la piena e generali.: e f f e t -
l iv i tà e ga ran t i re una rapida transizione verso il nu.ruo
iiisLema della gestione integrata de! ciclo dei rifinii in Sici-
lia coinè del inea lo nella legge di riiorma.

La f inan / iana regìonaìo, in parlieolare. per perseguire
le superiori finalità, con i commi da! 64 al 68 de!l'articolo
I 1 i n t i t o l a to "Norme per fa rtizionaiizzazione amministra-

I iva e per il e o n L e n i n i e n l c i dei hi -Spe^a" ha novellato ^li an i -
coli 5 (Ambiti territoriali ottimali perla gestione integrata
dei ritìnti.), 14 (Potere sostitutivo), 15 (Disciplina de l l ' a f f i -
damento del servi/i o di gesiìtjne integrata dei r i l i u t i ) e 19
(Norme t rans i inr ie ) della citala legge regionale 8 aprile

2010, n. 9, apportando sostanziali mod i f i che alhi
rut previgenit.1.

Tenuto conto della rileean/.a delle nuove disposi/ioni.
che in ter. -vengo no in ir odo incis ivo sul s is tema della
gestione integrata dei ciclo dei rUiun in S i c i l i a , si ritiene
necessario emana re la presente circolare al l ine di assicu-
rarne una corretta, omogenea e u n i f o r m e appl ica / ione su
l u t t o i l territorio regionale da parie delle I s t i t u / i o n i pub -
bliche cui sono siale attribuite competenze in materia,
nonché dei soggetti già d e p u l a t r a l l a gestione i n t e g r a l a del
ciclo dei rifiuti, o comunque nella stessa c o i i u o l u ,

\-lodifiche nliarricoìn 5 de

L'articolo 5 dell?, legge regionale 8 a|irile 2010, n. 9
dispone che in Sicilia, nel nuovo si.-terna, lo .-.volgimento
della gestione integrala dei r i f i u t i , servizio pubblico locale
di ambi ta sovniconiunaic e avente r i levan/a cconornica.
deve essere organi/vato in a m b i l i territoriali ottimali di
dimensioni coincidenti con que l le delle Province, ecce?ion
f a l l a per il decimo bacino territoriale riguardante le I.-,ole
minori .

All'interno di ciascuni a m b i t e » ter r i tor ia le , in v i r t ù del
dcLTCìo legislativo 5 aprile 2006, n, I 52 e del la legge regio-
nale 8 aprile 2010. n . 9, il sen/b.io di gestione integrata dei
r i f iu t i è organizzato, affidato e disciplinato, sulla base di
un piano d 'ambito, da uria Società per a / i s j n i per la rego-
lameiua / icme dei servi / io di gestione r i f i u t i , d'urn i n n a n z i
S.R.R.. costituita, oblii igatoria mente, ̂ lai.comuni. e dalle
province regionali ricomprcsi nel tcrriiorio inleressaio^

La SR.R- e un sot - t re tLo g iund ieo nuovo, con propria
personalità triuridica. dis t into dagli enti dicali che neces-
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sanamente ne fanno parte e che, perciò, ne diventano i

La legge regionale 8 aprìlt ' IMO, n v a t t r ibuisce prin-
cipalmcTile al la S.R.R. compii , .: ,a:ai.tcre generale, eli
regolamentazione e controllo dei sc-rvizio, nell 'ambito ter-
ri(ori;ilc di competenza, al fine di garantirne l'efficienza,
ì ' e i l i c a c i i ì e l i r i i ì ì b r i o economica e f inanz iar io delia ge-
stione1 .

A l i a S.R.R - i e n e riconosciuta, H Ì sens i dell'articolo 1.5
della t i t a l a leg= :e regionale, anche la competenza ad esple-
tare, : rami te l 'U .R .E .G.A. , le procedure di gara per l ' i nd iv i -
duazione del soggetto che dovrà svolgere nel territorio il
servizio di gestione integrata dei n f iu t i .

Tale competenza, per espressa previsione, è esercitala
dalla S.R.R. in nome e per conto dei cornur i soci.

Coerentementc a tale impostazione, la legge regionale
S aprile 2010. n. 9, nel riconoscere espressamente agli enti
locali il ruoLi di soggelto responsabile dell'erogazione del
.servi/io a; propri c i t t a d i n i , stabilisce che saranno i singoli
comuni, relativamente al proprio territorio, ad avere la
esclusiva competenza a:

a) stipulare e sottoscrivere il contratto di appallo
per l 'affidamento del sei-vizio con i] soggetto individualo
dalla S.R.R.;

/;} controllare l'esatto adempimento della sua esecn-
z i ' > n e , verzicando anche la economicità e la qua l i t à del
se vizio erogato;

e) provvedere d i re t tamente al pagamento del corri -
speli ivo per il sei-vizio, assicurando l'integrale copenura
dei costi.

Tale disciplina è stala in tegra la , nella parte relativa agli
ambit i territoriali ot t imali , dall'articolo 1 1 , comma 66, del-
la legge regionale 9 maggio 20 12, n. 2ò, il quale ha attribui-
to alla Regione la possibilità di modificare la rigida delimi-
ta/.ione terr i tor ia le eli cui al c i ta to articolo 5 della legge re-
gionale 8 Aprile 2010, n. 9, attraverso l'utilizzo della facoltà
di cu i al terzo periodo dell'artìcolo 3 bis del dee reto legge 13
agosto 201 1, n 138. introdotto dall'articolo 25, comma ì,
l e t i , a), del decreto legge 24 gennaio 2U12 , n. I convcrtito
con moLl i f icaz ioni dalla legge 24 marzo 2012. n. 27.

In. particolare, con la legge 24 marzo 2012, n. 27 di con-
versione del decreto legge 24 gennaio 201 2, n. I, il legislato-
re nazionale, in materia dì organizzazione dei servizi pub-
blici locali a rete di rilevanza economica, ha introdotto una
specif ica norma che riconosce alle regioni la possibilità di
indr. iduare specifici bacini territoriaìi di dimensione diver-
saci;, quella provinciale, sempre chela scelta sia motivala in
bas.' a criteri di differenziazione territoriale e socio-econo-
mie, e in base a principi di proporzionalità, adeguatevi/a ed
e f i i i .eiiza rispetto alle cai allcrislichu del servizio.

Alla stregua di tale previsione, con il citato comma 66
dell'articolo ! I , iì legislatore regionali.1, con l 'obiettivo di
massimizzare l'efficienza del servi/io, ha attribuito alla
Regione il potere di individuare bacini te r r i tor ia l i ottima-
li di dimensione diversa da quella provinciale, al line di
consentire la produzione di economie di scala e di diffe-
reivzia/ione dallo svolgimento del servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti.

Tale potere, tuttavia, trova un ì i r r . i t c nel disposto del
successivo comma 67 il quale, per impedire che la facoltà
riconosciuta all'Amministrazione regionale possa pro-
durre il rischio di una delimitazione territoriali; non ade-
rente alle reali e alle effettive necessità di efficienza, effi-
cacia ed economicità del sistema regionale di gestione
integrata del ciclo dei rifiuti, stabilisce che i bacini territo-
r i a l i o t t imal i di dimensione diversa da quella provinciale ,

in astratto individuabili, non possono superare i! numero
massimo di o t to .

Lo stess*j comma 67 dell 'ar t icolo 1 1 , poi, ,..,n i . odu
zione del comma 2 bis al l 'ar t ìcolo 5 della IcgL. • ; .t.rak' 8
aprile 2010, n. 9, riconosce ai comimi e agli organismi
associativi, già costituiti ai sensi dell'articolo 30 e scgg. del
testo unico di cui al decreto legis lat ivo 18 agosto 2000,
n. 267, come applicabile nell'ordinamento regionale, la
possibi i i ' -à di intervenire ad adiuvandurri, attraverso ia
presentazione di specifiche proposte, nel procedimento
finalizzato alla individuazione da parte dell Amministra-
zione regionale dei bacini territoriali ollimaii di dimensio-
ne diversa da quella provinciale.

Pei" effe t to della citata disposizione, quindi , i comuni ,
tra loro contermini, e le torme associative, di cui sopra,
che intendono avvalersi delia facoltà di cui al comma 2-bis
dell'articolo 5 della legge regionale 8 aprile 2010. n. 9.
dovranno lai pervenire alla Regione s ic i l iana Dipani-
meli lo regionale delle acque e dei r i f i u l : . eri Irò e non oltre
il termine perentorio del 31 maggio 2012, apposita propo-
sta di individuazione di specifici bacini terr i torial i di
dimensione diversa da quella provinciale.

La proposta dovrà essere corredata, ai sensi della cita-
la novella, da apposita lettera di adesione di tu l l i i Sindaci
dei comuni contermini interessati o dalla deliberazione
dell'organo esecutivo delia forma associaliva, da cui risul-
ti espressamente la comune volontà di proporre l'indivi-
duazione dì uno specilico bacino terri toriale di dimensio-
ne diversa da quella provinciale.

inoltre le proposte, a] l'ine di agevolare le scelte discre-
zionali di competenza dell'Amministrazione regionale,
dovranno contenere le informazioni e Je motiva7ioni dì
differenziazione di cui ai seguenti indicaiori:

a) indicatori di differenziazione territoriale: ubica-
zione e d imens ione del bacino; descrizione gcornorlologi-
ca del bacino; dati demografici del bacino (es. abitanti
residenti, densità abitativa, nuclei Umiliali , case sparse,
frazioni, uleirze non domestiche, eie.); tipologie urbanis t i -
che prevalenti;

b] indicaiori di differenziazione socio-economico:
viabili tà e infrastruiture logislichc - descrizione delle atti-
vità economiche e produttive prevalenti - popnJazinue f lut-
tuante e flussi turistici - interventi di pianificazione di svi-
luppo locale presenti nel territorio (es. unioni di comuni,
pa t t i territoriali, piani energetici, eie.) - presenza di sili di
interesse naturalistico, storico, artistico, eie.;

e) indicatori di difleretr/.ia/.ione att inenti alle carat-
teristiche del servizio; produzione prò-capite dei rifiuti
solidi urbani [kg/(abxanno)j riferita all'anno 2011 (produ-
zione lo! ale RSU anno 201 1/abitarli i r e s iden t i al
31/12/2011) - percentuale di raccolta differenziata rag-
g i u n t a nell 'anno 2011 - presenza e stato di attivazione di
impianti, pubblici o privali, di trattamento e/o recupero
e/o smalt imento dei r if iuti - autonomìa delle discariche e
potenzialità degli impianti di trattamento e/o recupero
presenti nel territorio - modalità attuali di svolgimento del
servi/i o - costo to ta le del servi/io iscritto nel bilancio per
l'anno 2011 - importo ruolo TRASU/T1A e u l t i m o anno di
emissione - livello di copertura e di riscossione della
TARSUTIA indicando anche il costo al metro quadrato
delle varie tariffe applicate (riferimento anno 2 0 1 1 J ••
modalità attuale di riscossione della TARSU/T1A ed even-
tuali azioni di recupero dell'evasione/elusione.

Qualora i comuni, tra loro contermini, o gli organismi
associativi, già costituiti, che intendono avvalersi della
facoltà airzidetta, abbiano già presentalo proposte di
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aev.ione sperirr i t -nta) i ' . ;-.\i del l 'ordinanza del C'orn-
mis. 'bur in de legato ner l 'emergcnz;! dei r i f i u t i in Sic i l ia
n. l ~ l del 14 novembre 2031 (pubblicata nella Galena
L'/'/Lcìait: cella Regione siciliana n. 4v de! 25 novembre
20! 1) che intendono confermare, potranno s'empiice-
li: or: le lar pervenire alia Regione siciliana dipartimento
regionale delle acque e dei r i f i u t i , sempre entro e non olire
i l t c rmi- ìc perentorio del 31 maggio 2012, apposita le t tera
soi ioscr ina da t u t t i i Snidaci dei comuni interessati o ia
deliberazione dell 'organo esecutivo della fonila associa-
t i v a , eia cui r i s u l t i espressamene la comune volontà di

^confermale la proposta già presentata.
] * " L 'Amministrazione regionale o v e intenda isti tuire,
j anche alla luce delle proposte provenienti dagli ent i locali
I in forma singola o associata, bacini territoriali di dimen-

sione diversa chi quella provinciale, sempre ai sensi del
comma 67 dell'articolo 1 1 , predisporrà, entro il 30 giugno
2 0 i 2 , un apposito piano di individuazione, approvalo
dalla Giunta regionale, che verrà trasmesso alla Commis-
sione legislativa competente dell'Assemblea regionale sici-
liana pev la formulnzione da parte della stessa, entro i suc-
cessivi 15 giorni, del parere di competenza.

Acquisito il parere, ìa Giunta regionale, entro i succes-
sivi 15 giorni, individua quindi, nel rispetto del limite
numerico posto dalla novella, gli specifici bacini territo-
n;ili di dimensione diversa da quella provinciale che inten-
de istituire a modifica e integrazione della delimitazione
eiteiluaia con il ci tato articolo 5 della legge regionale «
aprile 2010, n. 4.

La scelta deli'Amministrazione regionale sarà motiva-
ta, ai sensi del coir.binato disposto dell'articolo 3 bis del
decreto legge 13 agosto 2Q11, n. 13$ come convcrtito in
legge e dell'articolo 2 bis dell'articolo 5 della legge regio-
nale 8 aprile 2010, n. 9 come introdot to dal comma 67 del-
l 'articolo I 1 della legge regionale 9 maggio 2012. n. 26, in
base a criteri di differenzia7tone t e r r i t o r i a l e e socio-econo-
mica e in base a principi dì proporzionalità, adeguatezza
ed efficienza rispetto alle caratteristiche elei servizio.

Al l ' i n t e rno di ciascuno degli ambit i territoriali , così
come delimitati dall'Amministrazione regionale, il servi-
zio di gestione integrata dei rifiuti sarà organizzato nelle
forme e secondo le modalità generali di cui alia legge
regionale 8 aprile 2010 n. 9.

hi la r i f e r i m e n t o i n parrieiJare a l l e ipotesi d i :
a i mancato espletamento da parte d e l l e Province

regionali evo dei comuni, degli adempimen t i Lmalizz.aH
al la c o M i t u / . i o n e delle S.R.R. o mancala eie/ione deg l i
organi delle S.R.R-, con le modalità e nei lermini perditori
espressamente1 previsti dali articolo 7 della legge 8 aprile
2010 r. 9;

hi mancata adozione del piano d 'ambito da pane
delie S.R.R.;

e i mancala appio\e dei b i l a n c i de l le S.R.R.
liei termini previsti;

,-<'! mancato espletamento da parie delle S.R.R. delle
procedure per l ' a f f i damen to del servi/io e ccyli adempi-
menti f i n a l i z z a t i a l la determinazione di uno standard
medio di r iferimeruo per la t a r i f f a o la ta.ssa per i co m u n i
ricompresi nell'ambito lem tonale di riferimento.

Il comma 68 dell 'articolo 1 1 della legge regionale 9
maggio 2012, n. 26, con l ' introduzione dopo L comma 4
dell'articolo 15 della legge regionale 8 aprile 2010. n. 9 del
comma 4 bis, interviene nell 'asseiio delle competenze,
at tr ibuendo alla Regione s i c i l i a n a , tramite la G i j n t a regio-
nale , j rie he il ceni i pi I o Ji de! i i l i re e. organi//are ur. M a t e r n a
uni ta r io , su ba.^e regionale, per la riscossione delle entra-
le per i sen.-1/i connessi alla ges t ione i n t e g r a l a dei r i i"

Modifiche atl'ailLcolo 14 della le.^ge w
n- 9

ionctle 8 afille 2010 !

Con l'articolo 1 ], comma 63. poi. sono state apporta-
te, dalla c i t a t a legge finanziaria, m o d i f i c h e all 'articolo 14
comma 1 delia legge regionale 8 aprile 2010, n. 9 riguar-
dante l'esercizio del potere sostitutivo da parte della
Regione siciliana nei confront; degli enti inadempiemi
aventi competenze in materia di gest ione integrata del
ciclo dei r i f iu t i in Sicilia.

Con la citata norma, infatti, il legislatore regionale, a
garanzia della e f fe t t iv i t à deità legee regionale 8 aprile 2010
n. 9, ha soppresso la prima parte de. comma I dell'articolo
14 della stessa, laddove subordinava l'esercizio del potere
•insinuiivo da parte della Regione, ne: confronti degli en t i
t e r r i to r ia l i inadempient i , a l l 'avvenuta pubblica/ione del
p iano regionale di gestione dei r i f i u t i .

""*"* Per effet to di tale modifica, per tan to , nei casi in cui g l i
en t i esercitanti competenze, ai sensi della legge regionale
8 aprile 2010, n. 9.. non ottemperino alle I u n z i o n i e ai com-
p i t i dalla stessa assegnali, l'Assessore regionale dell'ener-
gia e dei servizi di pubblica ut i l i tà potrà sin da subilo
disporre, previa diffida, in via sosi iut iva la rioni i ria di
commrssarì straordinaii.

l\e regionale con il comma o- dell'articolo
1 1 del la legge regionale 9 maggio 2012 . n. 2, integrando
l'ari. 19 della legge regionale 8 aprile 2010. n. y con i
commi 2 b i s e 2 ter. ha m o d i f i c a t o , inol t re , le dix">osi/.ioni
giù v i g e n i i :n materia di gestione l i qu ida to r i ; ! dei Consorzi
e delle Società d'ambito di cui al comma I de; citato arti-
colo, al ' i ne di assicurare una p i {i edere chi . i sura di tali
gestioni e a garanzia della rapida est inzione dei deb i t i con-
riessi al la gestione integrata dei r i f i u t i in S ic i l i a .

Le superior i disposizioni, innanzi! i iUo . individuano
nel Dipar t imento dell'acqua e dei nh 'ul i dell'Assessorato
regionale dell'energia e dei s e r v i / i di p u b b l i c a u t i l i t à l 'acri-
minii)'.; azione competente, in via oidimiria. a coordinare
l ' a t i i v i t a d i l u t t i i soggetti coinvol t i nella gest ione integrata
del c ic lo de i r i l i u t i in Sici l ia .

Il nuovo comma 2 bis dell'ari. ÌLJ della legge regionale
8 aprile 2010, n. 9 attribuisce, i rol t re , al dipart imento
reg io ' iy le dell 'acqua e dei riliuli. nel la persona del .suo
dir igente generale, anche ILI eompeten/a a erogare, a t i to-
lo di anticipa/ione, risorse finanziarie del bilancio regio-
nale ai soggoli i s l i tu / . iona l i co ITA oli i nella gestione elei
ciclo dei r i f iu t i , anche per fronteggiare le emergenze.

In \ i i t i . [ d i tale disposizione v iene meno ogni u t i l i t à
delle competenze e delle funzioni a lai l i ne a ì f r ibu i le ai
soggetti armatori e\. n. 38S7/2010.

Le r. e 11 iesle di ant icipa/ ione, clic ai sensi dell 'articolo
45 e -lò della legge regionale 12 maggio 2010, n. I l pote-
vano già essere presentate dagn ent i locali , per et fé t lo
della novel la in esame, poi ranno essere avanzale anche
dalle società e dai consorzi d 'ambi to .

Le ant ic ipaz ioni , comunque, potranno essere cori-
cesse, da pane del competente d iparUmcnlo , ai beneficiari
purché corredate dalla certificazione dei debit i del sog-
getto richiedente aggiornala al 3 I tixemive 201 1 valiJata
dal competente servizio 25 - Liquidazione ATO, enti e
azie".de l e s i o n a l i - della ragione ria generale del la Regione
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e, ai seiiM del combinato disposto rii cui ai commi 2 bis e i
2 t e r de l l ' a r i . 19 della le^'V regionale 8 aprile 2010, TI. 9 |
che ha modificato i] sistema predente, dovranno essere
rusi.it ui le all 'Ani m inislra/.ioriL icgionale in dieci annualità
sulta base di un piano di rientro dal debito complessivo,
sempre certificato al 31 dicembre 2011 e validato dal sud-
detto SUA ;/io 25.

I piar i di rientro dovranno essere redatti a valere sui
t r a s f c r i m L - i i l i in favore degli enti lurritorìali interessali sul-
la base dulie risorse loro altribuitc, ai sensi dell'articolo 76
della legge regionale 26 mar/o 202 n. 2 e successive modif i -
che e integrazioni, o su eventuali altre assegnazioni, speci-
ficatamente indicate nel piano, loro spettanti, e dovranno
anche contenere l'indicazione degli obicttivi economici da
raggiungere e la loro scansione temporale, le misure da
adottare per il raggiungimento di tali obiettivi, le modalità
per il monitoraggio, la verifica della loro attuazione.

I piani di rientro dal debito complessivo proposti dalle
società u dai concorri d'ambito dovranno essere anche
asseverati da tutt i gli enti soci per la quota dì rispettiva
competenza.

La legge regionale attribuisce all'Assessorato regionale
dell'economia, di intesa con l'Assessorato regionale del-
l'energia e dei servìzi di pubblica utilità, la competenza ad
approvare i piani di rientro.

J n caso eli omessa prescnta/.ionc del piano di aeri irò
nei termini comunicati dall'Arnministra^.ione regionale o
nel caso di mancala approva/.ione dello stesso per ragioni
di carattere sostanziale, il dipartimento regionale del-
l'acqua e dei r i f i u t i , ai sensi del comma 2 ter dell'articolo
Ì9 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, procederà al
recupero delle somme concesse in tre annualità agendo
nei confronti degli enti territoriali soci, prò quota, a vale- ;
re sulle risorse come sopra individuate.

Le superiori procedure, sia relative alle modalità perla
concessione delle anticipazioni sia alle modalità per la re-
stitu/.ionec al recupero delle stesse si applicano, altresì, per
volontà del legislatori.' regionale espressa ne] citato comma
2 ter, a tutte le anticipazioni già riconosciute, a valere sulle
risorse del bilancio della Regione siciliana, da parte di qual-
siasi soggetto istituzionale, ivi compresi i soggetti attuatoli
ex O.P.C.M. n. 3887/2010, alle società e a consorzi d'ambito
per fronteggiare l'emergenza rifiuti sul territorio.

II comma 2 ter dell'articolo dell'ari. 19 della legge
regionale 8 aprile 2010, n. 9 ha, inoltre, abrogato espressa-
mente l'articolo 45 comma 8 della legge regionale 12 mag-
gio 2010, n. 1 1 , e il comma 4 dell'artìcolo 46 della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11, i quali prevedevano la
rnemialUà della rateizaazione in quindici annualità e
^eiv/.a oneri accessori, del rimborso dovuto dai comuni
che raggiungevano, nel triennio successivo a quello del-
l'erogazione dell'anticipazione, sìa in via ordinaria che
straordinaria, un livello di riscossione medio della TARSU
o della TTA non inferiore all'85 per cento.

inoltre il raggiungimento di tale livello di riscossione
non rileva più, per effetto dell'abrogazione, quale criterio
dì prerhialilà neU'atlHbu/tone delle risorse derivanti dal
Tondo per le autonomie locali'.

Meritano particolare attenzione, altresì, le previsioni
di cui al comma 2 bis dell'articolo 19 delta legge regionale
8 aprile 2010, n. 9 introdotte come detto dal comma 64
dell'articolo 11 della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26
dalle quali si evince inequivocabilmente la volontà del
legislatore regionale dì dare piena e immediata attua/ione
al nuovo modello di organizzazione del ciclo integrato dei
r i f i u t i in Sicilia, governato dalle S.R.R.

Si fa riferimento alle disposizioni con le quali il legi-
slatore regionale, con l'obiettivo d; separare del'initiva-
m e me la delicata a t t i v i t à di l iquida/io ._ o. • . onsorzi e/o
delle società d'ambito dalla altrettanto . .>.". . ssa a t t i v i t à
di gestione del servizio, pone espressamente i l divieto, per
ì liquidatori dei consorzi e delle .società d'ambito, di com-
piere quaUiasi atto di gestione dopo i! 30 settembre 2012,
attribuendone la competenza, da quella data, ai nuovi sog-
getti gestori, le S.R.R.

In aderenza al citato dettato normativo, che di fat to
modifica e integra l'articolo 19 comma 12 della legge
regionale 8 aprile 2010, n, 9, quindi i liquidatori potranno,
solo entro e non oltre il citato termine, porre in essere atti
di gestione, i cui effetti comunque dovranno cessare entro
il 31 dicembre 2012, data éntro la quale dovrà avvenire,
sempre ai sensi de! citato comma 2 bis, l'estinzione dei
consorzi e delle società d'ambito.

Gli atti di gestione, ivi compresi quelli riguardanti il
personale, posti in essere o producenti e f f e t t i olire i sud-
detti termini, in quanto emessi in carenza di potere, saran-
no vi/iati pertanto da nullità.

Alla luce delle superiori disposizioni normative, anche
al fine di garantire che il passaggio al nuovo sistema della
gestione del ciclo integrato dei rifiuti avvenga in Sicilia
senza alcuna soluzione di continuità, scongiurando il
rischio concreto di una crisi socio economico ambientale
derivante dalla interruzione del servizio, si ritiene per-
tanto assolutamente necessario che gl i enti territoriali, ove
non già provveduto, procedano alla costituzione della
S.R,R. nel territorio di riferimento e all 'insediamento degli
organi entro il suddetto termine.

Si rammenta che il mancalo espletamento da parte
delie Province regionali e/o dei comuni dei superiori
adempimenti, con le modalità e nei lermjni perditori
espressamente previsti dall'articolo 7 della legge 8 aprile
2010, n. 9, ferme restando le responsabilità penali e con-
labili cui possono andare incontro per il comportamento
omissivo gli organi degli enti territoriali, darà luogo ad
intervento sostitutivo dell'Assessorato regionale dell'ener-
gia e dei servizi di pubblica utilità con le modalità di cui
all'articolo 14, come novellato, della legge stessa.

TI legislatore regionale, infine, introduce i] divieto per-
gli amministratori e/o liquidatori delle società e dei con-
sorzi d'ambito che hanno conseguilo risultali negativi per
tre eserciti consecutivi di ricoprire incarichi di ammini-
strazione e controllo nelle S.R.R. .

£ MARINO
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ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

CIRCOLARE 20 aprile 2012.

Revisione dell'albo regionale delle istituzioni assisten-
ziali - Art. 26, 4° comma, della legge regionale 9 maggio
1996, n. 22. Anno 2012.

p.c.

Al LEGALI KAPI 'RESEMANn DEGÙ tS'll LI ASSJS1ES
XA ISCIUTTl NELL'ALBO Rt iGlONAI .b

Al C O M U N I Dl-LLA S I C I L I A

ALLE AZIENDE SANHARIL l'HOV (SCIALI

Al fine di provvedere alla revisione dell'albo regionale
delle istituzioni assistenziali prevista dall'ari. 26, 4Q

comma, della legge regionale 9 maggio 1986, n. 22. tu t t i i



Messina Provincia

1. Aleara li Fusi 2.116
2. Basico 692
3. Brolo 5.846
4. Capizzi 3.389
5. Capo d'Orlando 13.221
6. Capri Icone 4.566
7. Caronia 3.426
8. Caste! di Lucio 1.390
9. Castell' Umberto 3.337
10. Cesare 2.585
11. Falcone 2.927
12. Ficarra 1.593
13. Floresta 542
14. Fondachelli Fantina 1.113
15. Francavilla di Sicilia 4.084
16. Frazzanò 804
17. Calati Mamertino 2.843
18. Gioiosa Marea 7.209
19. Graniti 1.547
20. Librizzi 1.812
21.Longi 1.583
22. Malvagità 821
23. Mazzarrà Sant' Andrea 1.589
24. Militello Rosmarino 1.337
25. Mirto 1.016
26. Mistretta 5.079
27. Moio Alcantara 753
28. Montagnarealc 1.676
29. Montalbano Elicona 2.488
30. Motta Camastra 894
31. Motta d'Affermo 850
32. Naso 4.107
33. Ps'ovara di Sicilia 1.447
34. Oliveri 2.168
35. Patti 13.611
36. Pettineo 1.454
37. Piraino 4.044
38. Raccuia 1.147
39. Rcitano 878
40. Roccella Valdemone 714
41. RodìMilici 2.213
42. San Fratello 4.003
43. San Marco D 'Alunzio 2.082
44. San Piero Patti 3.136
45. San Salvatore di Fitalia 1.424
46. Santa Domenica Vittoria 1.079
47. Sant' Agata di Militello 13.190
48. Sant'Angelo di Brolo , 3.330



49. San Teoduro 1.426
50. Santo Stefano di Camastra 4.533
51. &inagra 2.7X1
5*2. Torturici 6.785
53. Tripi 943
54. Tusa 3.082
55. Ucria 1.133
56. Acquedolci 5.652
57. Torrenova 4.242



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
Collegio dei Revisori dei Conti

P A R E R I , SU PROPOSTA DI D E L I B E R A Z I O N E A V E N T E AD OGGETTO:
COSTITUZIONE SOCIETÀ7 CONSORTILE R LA
R E G O L A M E N T A Z I O N E DEL SERVIZIO DI GESTIONE R I F U TI S.S.R.
D E N O M I N A T O "MESSINA PROVINCIA". A P P R O V A Z I O N E ATTO
COSTITUTIVO E STATUTO.

1 soiioscriui rexisori dei Conti del hi l'ro\i di Messimi, al fine ili rendere eoncreUi hi

co lh iho t \ i / i one con i l Consiglia l 'rtn inc ia le . n e l l a loto fun/.ione d i con t ro l lo e d ì i n d i r i / / o .

VISTO i l decrclo legis la t ivo 2 6 7 ' t K ) :

\S |'() i l Regohmiento di eon lah i l i l à :

\ STO I " o rd ina l i leu lo degli l ' h . 1 , 1 . in S i c i l i a ,

ESAMINATA hi proposta.

V ' I S T I o schcni;i di s laiuto e lo schema eli atto cos t i t u t ivo .

r s l ' U l M O N O parere

FAVORFA'OLK

M I : ippro\e d e l l a proposta di cui a l i "oggetto da parie del C ' o n d i g io l*ro\.

D t t t t . I-'r

Dutt. l)if«o

; i n n a \ < t



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23.12.2000, n. 30 si esprime parere:

Incordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì
IL RAGIONIERE GENERALE

Ai sensi dell'ari. 55, 5° comma, della L.R. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore

spesa.

Addi, ____^__ IL RAGIONIERE GENERALE



Letto, confermato e sottoscritto.
IL PRESI DEISTE

II Consigliere anziano II Segretario Generale

I I Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

Messina, li

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Ari. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
^ CERTIFICA ] 9 ££T ORI?

Che la presente deliberazione r pubblicata all'Albo di questa Provincia il giorno festivo e per
quindici giorni consecutivi e che contro la stessa __
o richiesta dì controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami, opposizioni

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

dell'art. della

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.
'1 Q (JET

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì, * *""" *'
: o\O GENERALE
r!.HR.UO.A.


